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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È pronto un progetto per l'aboli
zione dell'imposta di ricchezza mobile 
a favore degli operai e degli impiegati. 

I lavoratori chiedono che sìa ap
provato d'urgenza. 
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DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMAMO A "L'UNITÀ'.. 

In piano finanziario triennale 
per dar corso alla ricoslrnzione 

_o3h_ 

Si sono create le condizioni per il paregg io del bi lancio ordinario - Sostanzia le abol iz ione 
del l ' imposta di R. A l per qli operai e gli impiegat i - Come coprire le s p e s e straordi
nar ie - Una crisi politica minaccerebbe di ri lardare l 'attuazione dei progetti ricostnitt ivi 

Ci siamo rivolti al compagno 
Scoccimarro per avere una più am
pia illustrazione degli accenni da 
lui fatti alla Conferenza Nazionale 
del Partito comunista a Firenze in 
merito alla situazione finanziaria 
ed al nuovo prano per il finanzia
mento della Ricostruzione. 

— In questi oiorni — egli ha in
cominciato — xi sono definite le 
precisioni per il bilancio 1947-1048: 
la previsione delle entrate ordina
rie ai aggira intorno ai 400 miliar
di. Si può prevedere fin d'ora che 
questa cifra salirà a 450 e SUO mi
liardi ncali esercizi futuri in /un
zione dell'elevarsi del reddito na
zionale, conseguente al progredire 
della ricostruzione economica del 
Paese: sulla base dei valori attuali 
si può ritenere che quello tara il 
livello intorno al quale si aggirerà 
il nostro bilancio ordinarlo. Oggi si 
può affermare che ti sono create le 
condizioni per il pareggio del bilan
cio, pur tenendo conto delle mag
giori spese che saranno richieste 
dal soddisfacimento di talune esi
genze cui finora non si è adeguata
mente provveduto. . • 

— Ma le spese straordinarie a 
cui lo Stato deve provvedere non 
possono rendere fittizio questo pa
reggio? 

— No, perchè alle spese straordi
narie si dorrebbe provvedere con 
le entrate straordinarie. Per queste 
si è predisposto un piano di tr<* 
anni, che potrebbe ben definirsi il 
piano finanziario della ricostru
zione. 

Questo si basa sulle seguenti en
trate: imposta straordinaria pro
gressiva, riscatto imposta ordinaria 
sul patrimonio, profitti di regime 
guerra e speculazione, prestiti, ecc 
Qualche altra voce potrà aoaiun-
pcrsl, ma per ora è prematuro par
larne: è allo studio un progetto che 
se si realizzerà potrà darci una for
ma nuova di /innnztamento tnedlan-
t" un titolo, nel quale il carattere 
del prestito si fonde con quello del
l'imposta. Se l'esperimento riuscirà 
il finanziamento della riecstruzione 
ne sarà di molto agevolato. 7n com
plesso si può contare su di un'en
trata media di 300 miliardi fa cui 
ri aggiungeranno eventuali prestiti 
esteri) da destinarsi esclusivamente 
alla ricostruzione. 

S g r a v i o d i I m p o s t a 
p o r i r e d d i t i d i l a v o r o 

— Si avranno veramente l due 
bilanci- ordinano o straordinario? 

— Io penso che sarebbe bene fa
re i due bilanci. Non si tratta di 
un puro espediente contabile, come 
tnluni hanno giudicato la proposta 
che in tal senso feci tempo fa. 
L'obiettivo ed il significato di quel* 
la proposta consiste in questo: le 
entrate ordinarie devono servire al
le spese ordinarie e non a quelle 
straordinarie della ricostruzione. 
Oggi avviene già che parte delle 
entrate ordinarie fono impiegate 
per spese straordinarie e cosi le 
spese della ricostruzione ricadono 
in gran parte sulle classi meno ab
bienti, il che non è giusto né de
mocratico. 

l.a conseguenza che rie deriva è 
poi anche questa: che a talune que
stioni essenziali lo Stato non prov
vede o ri provvede in modo ìnade 
guato. Ora che le entrate ordinarie 
col nuovo esercizio saliranno a 400 
miliardi, superando il livello attua
le delle spese ordinarie, lo Stato 
deve affrontare e risolvere alcuni 
dei problemi più tiroenti rimasti fi
nora insoluti, primo fra tutti il pro
blema dei pensionati. E* 'ndeono di 
un Paese civile continuare nell'at
tuale situazione che defrauda i pen
sionati dal giusto diritto di avere 
quel minimo necessario per rivere 
che la pensione doveva loro assicu
rare. 

Ci poi un'altra esigenza urgen
te: che la nuova situazione di bi
lancio permette di affrontare e ri
solvere: è il problema delle impo
ste sui redditi di lavoro. Pur nelle 
d i s ia l i condizioni in cui ci siamo 
trovati quest'anno io ho cercato di 
attenuare il più possibile la 
pressione fiscale sui lavoratori: so-
r.o noti a tutti i provvedimenti pre
si in tal senso. Tra questi ricordo 
1'clcramenfo del minimo imponibi
le per l'imposta di ricchezza mobi
le e la parziale riduzione di aliquo
te per talune catercrie di redditi 
di lavoro. Ma l'aumento dei prezzi 
e quindi dei salari e stipendi ha ri
dotto di molto e in gran parte an
nullato il beneficio di quel provve
dimento. Oggi si può affrontare e 
risolvere radicalmente tale proble
ma senza compromettere il varep-
gio del bilando ordinario: a taJ* 
scopo è pronto un provvedi mento 
che sostantlalmente abolirà l'impo
sta di ricchezza mobile per ope
rai ed impieputi. 'o ir>ero ehm il 
Consiglio dei Ministri vorrà esami
nare ed approvare al più vrcsto 
questo progetto di leooe che è de
stinato a portare un recle sollievo 
A tenta gente che oppi vive tra 
stenti e miserie assai oravi. 

— II Governo potrà disporre pre
sto, per la ricostruzione. Celle en
trate straordinarie a cui hai accen
nato? 

— Se il nuovo piano finanziario 
sarà approvato il Governo potrà 
impegnare subito una spesa corri
spondente alle entrate straordina
rie previste per il 1947. Si potreb
bero mettere in esecuzione molti 
progetti già pronti e dare un vigo
roso impulso a tutta l'opera di ri-
costruzicne. Per iniziare c'è il ri
cavato del Prestito che può ritener
si soddisfacente. Esso ha dato come 
disponibilità immediata almeno 100 
miliardi, che è quanto si era previ
sto. E" rimasta invece inferiore alla 
previsione la conversione dei Buo
ni del tesoro nel nuovo Prestito 

prevista in 200 miliardi e che pare 
si appiri fra i 100 e i 150 miliardi. 
mancano però ancora alcuni dati 
definitili. Ma ciò non influisce sul
le disponibilità immediate. 

Intanto fra qualche giorno sarà 
pronto il progetto per l'imposta 
straordinaria. Il Consiglio dei Mi
nistri potrà presto esaminarlo e 
quindi, se approvato, il progetto po
trà entrare in vigore senza ritardo. 
La riscossione sarà regolata in mo
do da poter cominciare nel più bre
ve temi») con iscrizioni a ruolo 
provvisorie salvo il definitivo accer
tamento degli uffici. Con l'imposta 
straordinaria si porrà anche il pro
blema del riscatto della imposta or
dinaria sul patrimonio Si prende
ranno tutte le misure per facilita
re i contribuenti nel pagamento 
senza porli nella necessità di alie
nare l loro patrimoni. 

Nel frattempo si provvedrà alla 
realizzazione delle altre iniziative 
cui ho già accennato 

Il c a m b i o d e l l a m o n e t a 
n o n è e s s e n z i a l e 

— Non ci hai ancora detto nulla 
del cambio della moneta.. 

— E' vero. Si sta lavorando alla 
sua preparazione. Devo però dire 
subito che esso non è essenziale 
alla realizzazione del nuovo piano 
finanziario come io lo concepisco. 
Devo pure aggiungere che si può 
discutere se, date le condizioni at
tuali, il cambio servirebbe ancora 
a raggiungere tutti gli obbiettivi 
che si proponeva in passato. E' in
fatti certo che si è ormai lasciato 
passare il tempo in cui questa ope
razione sarebbe state della maggio
re utilità. Oggi, per le condizioni 
ed il modo in cui necessariamente 
dovrebbe compiersi potrebbe si ser
vire al raggiungimento di alcuni 
scopi, ma non di tutti, e forse non 
degli essenziali. Comunque, della 
questione ci si sta interessando, ma 
desidero riaffermare che il nuovo 
piano /ìnanziario che si prevede non 
è necessariamente legato al cambio 
della moneta, ni subordinato ad 
esso. 
>— La situazione economica e fi

nanziaria del Paese può sostenere 
lo sforzo che si richiede per l'at
tuazione di questo nuovo piano fi
nanziario? 

— N\ evidentemente questo è 
stato ti primo problema che ho esa
minato e le misure predisposte sono 
state tri ute entro i limiti delle pos
sibilità Tali. Oppi si ritiene che il 

redatto nazionale supera i 2 mila 
miliardi. Con l'attuazione di una 
politica economica produttivistica 
esso può salire a 2.500 miliardi. La 
parte di tuie reddito che viene as
sorbita come imposte ordinarie e 
tributi straordinari e meno di un 
terzo e lascia largo margine al fi
nanziamento dell'iniziativa privala. 
Lo sforzo che ii richiede al t'acse 
è sopportabile e vale la pena di fal
lo. perchè l'attuazione di grandi la
vori per la ricostruzione darà un 
impulso notevole a tutta la vita 
economica. Il nostro obbiettivo è di 
spinpere il lavoro e la produzione 
al più alto livello consentito dalle 
disponibilità rielle materie prime. 
Gli accordi realizzati in omerico. 
d( cui la stampa oggi ci dà noti
zia, vengono incontro e /allcttano la 
attuazione di questa politica. 

— Quale influenza avrà la realiz
zazione di tale politica economica 
e finanziaria sulla disoccupazione? 

— Certamente esso contribuita ad 
assorbire larghe masse di disoccu
pati nel lavoro produttivo. Questo 
problema però è particolarmente 
grave perchè gran parte dei disoc
cupati mancano di una qualifica 
professionale. Non basta aumentare 
la produzione per liquidare la di
soccupazione. Bisogna attuare un 
grande piano di rieducazione pro
fessionale legata all'impiego produt
tivo. Alla realizzazione di tale pia
ne deve essere destinata una parte 
cospicua delle entrate straordinarie. 

Oggi abbiamo intorno ai due mi
lioni di disoccupati: negli ultimi 
mesi la tendenza è stata all'aumen
to. Non si può lasciare che una si
tuazione cosi grave si trascini an
cora a lungo. Bisogna fare uno sfor
zo energico per superare tutte le 
difficoltà: a tale fine fende la no
stra politica 

La s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
— Quale influenza può avere 

questa politica sul valore della mo-
cela? 

— Il pareggio del bilancio ordi
nario e la copertura delle spese 
straordinarie con le entrate straor
dinarie sono due condizioni essen
ziali per arrivare alla stabilità mo
netaria. Quando a ciò si aggiunge 
la nostra partecipazione i al fondo 
monetario internazionale e quindi 
la stabilità dei rapporti di cambio 
della lira, avremo realizzato le pre
messe fondamentalt che ci permet
tono di intravedere a non lontana 
scadenza una effettiva stabilizza
zione della nostra moneta E questa 

1.4 CRISI DELL'EiSERGIA hLETIRICA 

Semi-oscuramento in Aita Italia 
A Milano niente luce ai privati per quattro giorni alla set
timana - La C. d. L. chiede la punizione dei contravventori 

MILANO, 16. — La critica situa
zione dell'energia elettrica, situa
zione già denunciata da l'Unità del 
5 gennaio u.s., va rapidamente peg
giorando. 

Chiudendo le porte della stalla 
quando già la maggior parte dei 
buoi sono scappati, oggi finalmente 
Il Commissario per l'energia elet 
trica in Alta Italia ha emanato un 
decreto per contenere il prelievo 
mensile di chilovattore da parte de
gli utenti privati e per sancire un 
drastico sistema di turni, che com
porta la sospensione dell'eroga
zione per quattro giorni feriali alla 
settimana (escluse le ore serali). 
Sono previste altre limitazioni. 

TI decreto che arriva con molto 
ritardo non prevede, per quanto & 
dato di conoscere, quelle sanzioni 
contro i contravventori delle nor
me del razionamento, siano CASI 
utenti, siano essi i dirigenti delle 
Società distributrici che erano con
tenute nel progetto arenatosi a suo 
tempo (quando I buoi non erano 
ancora scappati) negli uffici del 
Ministero dei Lavori Pubblici, e la 
ciii entrata In vigore era stata 
sollecitata su « l'Unita >. Ciò quan
do e provato che con la complicità 
delle Società molti utenti hanno 
superato negli ultimi mesi, per uso 
privato. I tremila e i cinquemila 
Klw di consumo mensile in luo
go dei 188 Klw fissati. 

La C. d. L. è però decisa ad ot
tenere che questi responsabili del
l'attuale situazione siano puniti e 
che le conseguenze della crisi d: 
energia ricadano in minima parte 
sulle Industrie 

Per l'immediata abolizione 
della R. M. ai lavoratori 

In un suo comunicato, emesso 
ieri sera, la C.G.I.L. ha auspicato 
l'approvazione d'urgenza, da parte 
del Consiglio dei Ministri, del pro
tetto di legge proposto dal com
pagno Scoccimarro riguardante I» 
soppressione dell'imposta di ric
chezza mobile sul redditi di lavoro 
per gii operai e «li impiegati. 

Tentato co lpo fascista 
su una trasmittente milanese 

MILANO. 16. — Questa sera due 
uomini ed una donru armati si sono 
present i «e* t uffici radio del Mi
nistero dell'Assistenza post-bei!'ca In 
piazza Duse e. dopo aver dtcn arato 
di appartenere al • partito democra
tico fascista • ed aver tmmoblVzrato 
gli impiegati presenti. h?nno tentato 
di trasmettere appelli incitanti ali? 
« resistenza fascista • 

L'apparecchio radio trwm'ttente 
dell'ufficio entra peto in attività solo 

dopo la mezzanotte, per la trasmis
sione di nominativi di prigionieri e 
di combattenti: Il tentativo dei pro
vocatori fasciti si è risolto quindi in 
un nulla di fatto. DODO essere rimasti 
per qualche tempo nella iala. sem
pre con le armi in pu^no e minac
ciando gli Impiegati. I fascisti si so
no allontanati. 

Per l'indennità di presenza 
al personale delle scuole 

I rappresentanti dei sindacati na
zionali della scuoia media e del
l'Università. accompagnati dal com
pagno Bitossi vicesegretario della 
C.G.I.L.. hanno sollecitato il Mi
nistero del Tesoro ad approvare 
rapidamente il decreto che estende 
l'indennità di presenza al persona
le delle scuole di ogni ordine e era 
do secondo le richieste delle cate
gorie interessate. 

Nello stesso tempo il compagno 
Bitossi ha chiesto il pagamento di 
un congruo anticipo sugli arretra
ti maturati dal 1. aprile 1946 alle 
scopo di calmare l'agitazione 

diverrà a sua volta un fattore deci
sivo per la ricostruzione di un 
equilibrio economico che tuttora 
manca al nostro Paese. 

— Pensi tu che la situazione po
litica permetterà la realizzazione 
del nuovo piano finanziario? 

— In questo momento la cosa più 
utile da fare è la realizzazione dei 
provvedimenti che noi proponiamo 
al Governo. Nulla di più dannoso 
in questo momento di una crisi che 
ci costringesse a rinviare di mesi 
l'attuazione delle misure urgenti 
che la situazione richiede. In tal 
senso bisopna parlare all'on. De 
Gasperi di ritorno dall'America. 

IL PATTO PUNITA'DAZIONE 
RIAFFERMATO DAL P S . E DAL P.C. 

I chic Partiti invitano le loro organiz* 

'/azioni n respingere ogni tentativo di 
scissione delle forze del lavoro 

Si è riunita ieri premo la Direzione Ari Partilo Socialitta Ita-
Unno la Commissione Centrale di intesa dei Partiti Comunica e 
Socialista, presenti ì compagni A'enni, Basso, Luzzatto, Pcrrotti, 
Togliatti, Secchia, Massaia, D'Onofrio. 

Gli intervenuti, facendosi interpreti del pernierò delle risprt-
tit e Direzioni, hanno cnntorjemente riaffermato che il Patto di 
unità d'azione, stipulato il 25 ottobre 1946 fra i due Partiti, man
tiene inalterato il proprio valore. 

F.' italo fatto un giro di orizzonte *ulla situazione politica 
generale, «it mi" / presenti si sono trovati pienamente d'accordo. 

Di fronte al fatto verificatosi della secessione di alcuni eie-
menti del Partito Socialista, i due Partiti imitano le loro orca. 
nizzazioni a respingere ogni tentativo di scissione delle forze del 
lavoro e a rimanere fedeli alla causa dclfunità delle ilassi lavo. 
ratrici. 

De Gasperi arriva oggi a Roma 
La Cost i tuente si riunirà il 28 gennaio o il 3 febbraio - 1 deputati 
socialisti r imarrebbero uniti - Si apre il Congresso del l \ R. I. 

L'on. De Gasperi rientrerà sta
mane dagli Slati Uniti. 

Secondo quanto apprende Ì'U.P. 
dal Comando Trasporti acrei del
l'Esercito americano, l'apparecchio, 
proveniente da Parigi, atterrerà al
l'aeroporto di Ciampino alle ore 8. 

A Parigi De Gasperi non e neanche 
sceso dall'apparecchio. Gerald Drew 
dell'Ambasciata degli Stati Uniti a 
Parigi e funzionari dell'Ambasciata 
Italiana sono però saliti a bordo per 
un breve scambio di saluti. 

Subito dopo il suo arrivo De ('a-
speri dovrà esaminare la situazione 
politica che si è creata in seguilo 
alla secessione socialista ed al nuo
vo schieramento di forze in seno 
all'Assemblea Costituente, detenni 
nato dalla formazione di u n / i u o \ o 
Partito ed alle dimissioni dal P. S. 
di trenta deputati. A questo propo
sito ieri però, negli ambienti vichi! 
a Sarrgat, si dichiarava accettabile 
la proposta, fatta dall'on. De Miche-
lis, di mantenere unito, malgrado la 
scissione, il Gruppo Parlamentare 
socialista. I secessionisti temono in
fatti di non essere seguiti da un suf
ficiente numero di deputati. 

Saragat ha ieri mattina convocata 
nel suo Gabinetto di lavoro i vice 
Presidenti della Costituente Terra
cini e Tupini. E' stata esaminata lo 
situazione parlamentare determina
ta dalle dimissioni dell'oli. Saragat 
da Presidente dell'Assemblea. E' 
stato deciso che egli rimanga in ca
rica, per l'ordinaria amministrazio
ne, fino a quanio l'Assemblea non 
abbia deciso in merito. 

La prossima seduta della Costi
tuente, che era stata convocata oe: 
il 21 gennaio, subirà un rKrrdo di 
pochi giorni. Essa sarà convocat-, 
il 28 gennaio o il 3 febbraio. Li pri 
ma seduta sarà presieduta dal vice 
Presidente anziano Terracini. 

Oggi si inizierà a Bologna il Con
gresso del P R.I. 

Al Congresso il Partito si presen
ta diviso in due frazioni, la « pac-
ciardiana... che vuole mettere l'ac
cento sul contenuto sociale del pcn 
siero di Mazzini, e la «contiana» 
che è sostanzialmente conservatrice 

Oltre che dare la vittoria ad una 
tra queste due tendenze — nel Con-
giesso .di Roma, svoltosi nel 194'J 
riportò la maggioranza Randolfo 
Pacciardi — il Congresso dovrà 
decidere in merito alla permanenza 
o meno nel Governo. Le sezioni re
pubblicane si sono pronunciate in 
maggioranza per l'uscita dal Go
verno, a meno che questi non accet
ti i punti programmatici suggeriti. 
circa un mese fa. dalla Direzione 
del Partito Repubblicano. 

A proposito della crisi l'Acanti: 
di ieri precisava, rivolto alla stam
pa gialla: <• Quanto poi alla crisi e 
non" crisi una cosa è prendere alto 
di una situazione, e un'altra augu
rarsene gli sviluppi che lorsignori 
vorrebbero. Per i quali, però, avran
no ancora molto filo da torcere « 

La stampa del pomeriggio conti
nuava a dare la notizia delle dimis
sioni di Pietro Nonni. Egli ha con
tinuato ieri il suo lavoro di Mini
stro degli Esteri, ricevendo a Pa
lazzo Chigi V Air.basciatore del
l'URSS Michael Kostilev. 

Ilo luispcri i» i comunisti 
spronilo r i . r. 

71 Presidente del Con tiglio duran
te la sosia al'.e Azzorre — secotido 
qur.nto informa t' V. P. — « ha volu
to riunire t i giornalisti che v.aggia 
vino nell'acre con lui per fin loro 
alcune dich oraz'oni 

Fra l'altro l on De Cooperi arrebbe 
nummeiafo r\r / primo punto del 
fini protra •;.—.- appena tornato tv 
patni. scrii l stabilizzazione iì^n 
ironcta EijU n appretterebbe inol

tre a fare ai comunisti una sene ài 
proposte per una forte ed efficace 
aziona di governo. < Se essi verranno 
collaborare con me — tn-rebbe detto 
l'on. De Gasperi — li accetterò vo 
Icntierl al mio fianco, altrimenti fa 
ró senza di loro ». 

/ fieri proponili che V U. P attri
buisce all'on. De Gasperi ncn risul 
tano confermati finzra tia altre in
formazioni. Prima di dare all'on De 
Gasperi, il quale, secondo la stessa 
U. P„ appariva e risibilmente stan
co i», l'oppcrtuna risposta attendiamo 
che egli, sufficientemente riposato, 
dia la doverosa conferma o smentila 

UNA GRANDE VITTORIA DELLE SINISTRE 

Auriol Presidente 
della Repubblica francese 

A Versailles il blocco dei socialisti e comu
nisti liei sconfitto il M. R. P, e la destra 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 1C - - Il leader parla

mentare comunista Jacques Durlos 
ha proclamatj stasera alle 17 il can
didato comuni' socialista e comit-
nìsta, Vincenzo Auriol, prhno Pre
sidente dcVa IV Repubblica Iran-
tese. 

I'ÌIITIKO / l imo/ Ita oftt'uuJo la 
pre6ide»:xa con -152 volt; il con di
eta fo M.R P. Cliampcticr De Ribes 
ha avuto 242 voli, il radicale Gns-
ser 122, e CO il candidato (ÌLU'CSIIC-
ma destra Muhvle Clemmceun. fi
glio del - Tiare Ora (/;•• /« unti,-

Delegazione del F. d. G. da Menni 
Il Ministro degli Esteri compa

gno Pietro Nanni ha ricevuto que
sta mattina a Palazzo Chigi una 
rappresentanza del Fronte della 
Gioventù che si recherà nei pros
simi giorni a Belgrado. Vincent Auriol 

Leon Blu in è tornato 
a mani vuote da Londra 

// leader sonatista avrebbe ottenuto solo Vap-
ftoggio del governo laburista contro il f'ietnam 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 16. — E' «tato solo que

sta notte alle due che il Governo 
inglese e francese hanno diramato 
un comunicato comune sui collo
qui Blum-Attlee 

Il comunicato conferma piena
mente le nostre informazioni di 
ieri. Da esso risulta che Attlce ha 
negato a Blum sia il carbone bri-
tannito che quello nella Ruhr ed 
ha sollevato il problema della 
coordinazione dei due piani eco
nomici Monnct e Miet, di una po
litica comune sulla questione tede
sca e di una alleanza franco-bri
tannica. Blum. pur essendo favo
revole alla tesi di Attlee non ha 
potuto impegnare la Francia. Le 

I questioni politiche sono state quin
di rimandate a quando la crisi fran
cese sarà risolta. 

TI viaggio di Blum si è quindi 
concluso ton un niente di fatto. 
N'on per questo le destre rinunce
ranno a tornire all'attacco per ten
tare 'li legare maggiormente la po
litica francese al carro britannico. 

I romunisti e le Importanti forre 
repubblicane dicono oggi: - Quan 
do i prob'emi del carbone, della 
Germania e del MeJio Oriente *a-
r?nno regolati in modo che da par-

l'n incontro De Gasperl-Carncra: nella cattedrale di St. Patrick, a 
New York, il Presidente drl Consiglio strinse la mano a Primo 
Camera (a proposito, costai ha cambiato parere sull'Italia?). - A 
destra il noto manager anticomunista M?r Joseph F. Flannelly. 

te anglosassone si tenga conto i!c-
£li interessi vitali francesi, allora 
2 solo allora l'alleanza con la Gran 
Bretagna farà possibile ». 

II comunicato ufluiale tace pero 
ch2 Attlc* e Blum hanno di.>c.r>.-o 
nnchc dell' Indocina. Secondo la 
-lampa britannica di oggi. :1 lahu-
r:;ta Attlce ha dimostralo della 
t comprensione - verso la politi-*» 
di forza adot'ita dal go\erno so
cialista francese in Indocina ed ha 
promesso di esercitare la propria 
influenzi perchè I capi indiani e 
birmani si astengano d'ora innan
zi dal prendere posizione contro 1̂  
Francia e cessino di aiutare il 
Vietnam. 

A quar.tp D.irc al laburii/mo n3-
zionaie biitannico non piace l'st-
teggiarnc.-.tn democratico dei popo
li colon" J!I. Inoltre Attlce ha pro
messo cl'c alcune navi da guerra 
britanniche M >cc!.erpnno It co>-tr 
dell'Indocina i c r impedire i rifor
nimenti di crr.u alle foize del Viet
nam. Quf-sto e l'unico risultato con
creto delia missione Blum a l o n d n . 

L. C. 

/ nipotini 
di padre Bresciani 

UNA PROPOSTA DI TOGLIATTI ACCOLTA DAI 15 

Ai figli naturali ed ai figli illegittimi 
saranno assicurati tutti i diritti civili 

Ien mattina la Commiaslone per ia 
Costituirne ha ripreso i suol lavori. 
per esaminare sii articoli relativi al
lo stato giuridico e ai diritti del fieli 
illegittimi. 

All'inizio della seduta. Il Presiden
te Rumi dà lettura dell'articolo ap
provato dalla prima Sottocommiss-o-
ne. il quale si limitava a dlie che 
• La legge detta norme per l'effi
cace protezione del figli na« fucri 
del matrimonio*, n compagno To
nnetti e 11 liberale Lucifero presen
tano il f-e«ri»ente emendamento « Nes
suna norma di legge può fai rica
dere MIÌ figli le conseguenze di uno 
stato familiare che non ita confer
me alla legge > 

L\ n. Lucifero illustra l'emenda-
nvnto proposto e Togliatti si ASJOC a 
Contro l'emendamento. Invece, parla 
Il democratico cristiano .Merlin, cr.e 
trova la proposta di parila tra Mal' 
legittiTV e figli lUeg tt:m! assurda « 
da romanzo. 

tnvano Tootlottl glt fa notate cne 
una affermazione simile al testo del
l'emendamento e contenuta nel Van
gelo: l'on. Merlin insiste netH t.na 
opposizione 

Prende quindi la parola II compa
gno Umberto Ter-actnt. 11 q.iale ri
leva cerna il tratti di un problema 

di giuisizia. Rispondendo al timori 
espressi dai democristiani, che !» fa
miglia possa essere indebolita da una 
norma la quale sancisca la patita di 
diritti tra figli leinttlmi e figu na
turali. Terracini osserva come non 
possano salvarsi gli istituti P orezzo 
della rovina degli uomin. 

Il compagno Toglvitti p: esenta 
quindi il seguente emendamento, ri
tirando quello presentato prima, t i 
?enitcri hanno verpo i fi*U nati fuori 
del matrrnonio gli stessi doveri che 
verso i fì?li nati nel matrimonio L» 
legge garantirà ad essi uno ?tato cui-
ridico che escluda inferiorità civili 
o sociali ». L'emendamento Tocliatti. 
posto in votazione, è BDprovato nei 
alzato di mano a grandissima Mag
gioranza. Votano contro -colo pochi 
democristiani, tra e*sj Piccioni e 
Merlin % 

Nel pomeri?* o. a Mtntecltnno. si 
jono riunite le Commi»sicni perma
nenti per IVram- dei disegni di Icj-
ce. ci e hf.r>no esaminato I progetti 
relativi al comi huto dello Stato per 
la ricostruzione edilizia 

Qualunquisti e democratici cri-.' a-
ni si «ono battuti per il rinvio del 
due disegni di legga alla Aitembiea 

I 
PJTsna de!!» Co-t:tu»r.te I.e pro-
pc»;t<? govermme. infatti, escludeva
no i! contributo dello Stato a':!c spe-
sr Ci r'costnizionc sopooitatt da 
q:;~i c:ttad ni che godano di un pa
trimonio supcriore ai due milioni e 
rr.orzo. Dcmocr;-t:?ni e qualu.iqu st' 
volevano invece approvare un emen
damento che cor»ecnti«sc a tutti, an
che al miliardario Vaselli, di rico-
stn-ire 1 suol palazzi con un forte 
Contributo «tatale 

I comunisti FI sono OattuU conirc 
il -fiv.o, e la loro tes! ha finito co: 
prevale'*. 

La srccr.da 1 Sottocommisdone per 
la Costituzione ha approvato un ar
ticolo relativo al procedimento di re
visione della Costituzione. Con que
sto art.coio v.cnc stab Min che le pio-
poste di revisione dovranno cssric 
esaminate dalle Camere in due Iat
ture. e approvate, in second* leltu 
ra (a tre mesi di distanza dalla pre
sentazione della proposta», cun .a? 
maug'oran.'a a«solun Nel caso m o r 
la maggioranza sia supcriore alia me
tà del componenti di ciascun* Ca
mera. ma inferiore ni o"ue terzi. Mi 
mila elettori o un quinto dei compo
nenti una delle Camere potrà eh e-
dere che la proposta di revisione *>» 
sottopctta a referendum popolar». 

Su queste colonne è stato po
rto due giorni or tor.o. al n'ret-
lare del Popolo, un problema pò. 
litico 

L'articoli <t del Concordato, e 
l'occcrdo interpretativo del 2 set 
rembre IMI, impongono all'Az-.one 
Cattolica Ital-ana di svolgere la 
sua aft:r:'t<t « ci di fuori di cgr.i 
pulito pol'tico ». Da un anno a 
queir a p.7rte I dtncenti dell'Azio
ne Cattolica Italiana *ono ivvect 
diventati ài fatto i dirigenti del-
l'ottiritd e della stampo, di un par
tito politico, ti partito della de
mocrazia cristiana Non è svesta 
una fzrnva di r'itura della lega
lità"! 

A questa precisa domanda il di
rettore del Popolo risponde con 
Jcìle omenitiì bibhojTrafiche e t' 
suo collega del Quot.diano con 
delle ameriità grammaticali, che 
avrebbero fatto ImpaV.'dtrc d'.-n-
r-d:a podrc Bresciani 

Se l'on Giordani vuole asso-
lutemente avere dei d'itagli tul
li Catholic Encyclopaedia e *ui 
suo' redature di materie «aliane 
(che era il gesuita Tacchi-Ven • 
turi, cenfetsore di Mus«oHnl e. se 
non ci sbagliamo, dello stesso 
on. Giordani), rada a leggere che 

' cosa, ne scrivono Salvemini e La 
Piana nel loro libro, recente
mente tradetto dall'inglese, su L» 
«orti dell'Italia Ma poi rispondo 

, per favore, magari con le nser-
re mentali del caio, a quella no
stra domanda 

Quanto ai corsivlrta del Quoti
diano. i proprio superfluo d'eoi» 
si «comedi ancora Net IMI 4 sta 
to promesso al fascismo cne ' 
dirfoentl dell'Azione Cattolica r.on 
.•nrcbbtfro mai stati scelti uà » 
nenie* del regime II solo modt 
di dimostrarci che questa prilico 
.* ornvzf tramontata, è quelle d> 
ii n far più ricorso ai metodi d» 
e?.vistone a di odio politico • re-
ttgioso che erano pronti del fa 
teismo. 

oiorai:ia si è prontniciata, resfiatro 
tint'ti per la grandezza della Fra -
eia! » ha esclamato Dticlos e il 
Congresso si e sciolto cnntan .o 
la , Marsigliese i-. 

Z/cle:iojie di Auriol, per tt mo
do in cui st è stolta e soprattwno 
per la mnggioranra che ha rimi -
to, costituisce tino prnnde ritlori;: 
<;oc»al-corni'*iisfa: solo il Parlilo Co
munista, oltre a quello ^'ocialis'o. 
ha votato per Annoi, e tuttavxi i 
tre portiti di destra non sono ru>-
sciti ad impedire che i due pari !i 
di sinistra raccoqlicssero la ii!0(i-
f/ioranra asiohtta dei soffravi, il 
grande significato dello scruti» i 
odierno è l'esistenza nel Parlamen
to francese di una maggioranza i o -
iial-comvnista. completata dai de
putati di colore. 

L'elezione di Auriol preset '..t 
però alcuni iati che si possono ben 
definire romanzeschi. Calcolanti > 
i probabili suf/rapi dei rari cauri'-
dati_ un'ora prima dell'inaio dc'-
'n seduta risulfat'n infatti che v<> 
Auriol mancavano circa 12 roti pt • 
essere eletto. Questa dozzina (h 
suffragi arrivò per aereo dall'Afr -
ce pochi minuti prima deìì'npcrr <-
ra del Congresso. AUc 13.15 an--
varono infatti ad Orlcy prorctnri'-
fi dal Dacar 12 nuovi eletti. 

100 km. all'ora 

I LAVORATORI CONTRO FR\NCO 

Mille melali ti r/ric'i 

Saliti su due potenti automr>l> 
i dodi>i c'cpt'fnti volarono ad o'fi.-
100 all'ora verso il Castello di Ve 
sailles. Al tederli nrrt't'nre n^HV" • 
ciclo poc/'ti minuti prima dell'in;' > 
deliri seduta, il volto sino allora « > -
melico di Aurini si rasserenò; tn y -i 
elezione, orarie al blocco social cc-
munista ed i delegati di oltre n --
re. in gran parte aderenti al <n i •--
pò (rmunista. era ormai sicura 

Il sole splendeva oggi a Versa '-
Ics: il cielo era azzurro, la tempera
tura mite e passeggiando nel )-a?( i 
ni congressisti, ai militari e ai gin -
nalisti sembrava che i rigori dell' in
verno ed il gelo di genitafo foirc, > 
ormai passati. Sentimmo diversi i c-
pututi di destra e di centro co- • 
•nentare sorpresi il fatto che il e»' >-
pò comunista aveva deciso. yn> • 
prima di mezzogiorno, di votare ifr 
Auriol. Tale decisione dei romvn-
sti sconvolgeva i loro piani ed i* > 
pedini omtt iminorra tendente a'd:-
viderc i socialisti dai comunisti Ri
dicali^ M R.P. dell'estrema detre 
hanno votato rutfnrin oo"*i;io pr • 
il loro candidato, certi che i s e'".' 
comunisti non avrebbero raggio >fo 
la maagioranze. 1 tre partiti di de
stra ritenevano che doi>o l'insuccc--
so di Avriol si sarebbe di.-'ì ** 
trattato, ecc.. in modo da ottcvei •» 
tino soluzione cosiddetta r'i ~rc,v-
promesso •. che c*rrf;bf pcrmcro 
loro di cantar*, vit'o^m. L'arrivo w-
dep-itati di oltremare non era r.nmr, 
noto.. 

A'ie 14.31 ri inizia l'opcraz'one e 
voto. Durante il voto che avvici -
per appello uniromir.ale e scruti>'<•> 
segreto, si verificano alcuni inci
denti 

Quando Tlmrez. Ttllon e Marra i * 
snlpono la tribuna vengono *ah'ta'< 
a sirùtra da numerosi nppfa'/^i 
menfre rimor* e protesse si c'ecnì •> 
dall'estrema destra. 

La proclamazione 
Proclamato da Duclos Prcsida :<• 

della Repubblica, Auriol, dopo nrr -
indossato un abito da cerimonia. • 
e recato nel grande salone dove ; * 
posto la sua firma all'atto che lo con
sacra Presidente della W Repub
blica e ha ricevuto il gran Cordo
ne della Legion d'Onore. 

Il nuovo Presidente si e quint:. 
recato all'Eliseo accompagnato da 
Blum che', m serata, rassegnerà ,'r 
dimissioni del Governo. F. la t rm 
crisi corcrnatira avrà inizio 

I problemi che si pongono dm o 
l'elezione di Auriol sono due: la d -
rezìone e composizione rW r.*<- i n 
Got erno e la so*utuzi«re di Aur < ! 
alla presidenza dell'Artemblea 

Quando alle in la vittoria di A -
rio' era ormai sicura, ho avvic-,'--
to nella galleria dei Busti il segre
tario del Partito jonn'um Monnct 
r l'ho interrogato tulle due que
stioni. « / socialisti — mi risponde 
?-ionn"t — proporranno la riconfc-scioperano in Spagna 

Oltre mille opr-l77"* de' Gorerno omogeneo sociali-
informa l'I/. P. — ' *'<* *ofo nel coso efie questo Gr>-

MADRID. 16. — 
rai metallurgici — 
hanno incrociato le braccia in <̂ t-
gno di protesta contro il mancato 
accoglimento da parte padronale 
tìelle loro richie-te di aumenti sa
lariali. Xc-.sun incidente è s<.gnalót.i 
sinora. 

r e m o otteroa la maggioranza ot
tenuta 5 settimane fa ». Quanto alla 
seconda questione, ti segretario so
cialista è laconico ed esplicito 
' T.doardo Uemol » 

LLIGI CAVALLO 

CATASTE Di INDUMENTI 
GIACCIONO NEI DEPOSITI 

Articolo di MARIO ASSEJNIKrATO 
Mentre l':n\crno fa sentire a tutti 

i lavoratori ma! nutriti e ma!^c»ti:i il 
morso dei fre«J«!n. giacciono da circa 
due anni nei \ iri dcpo\iii immense 
cataste di indumenti per moire ccn 
tinaia di milioni 

Gli indumenti, in i;;.m parte pjp-i-
ti in dollari da! Governo italiano so
no -otto la responsabilità del Ministe
ro de! T:<oro e per e*«o deH'Ivtituto 
Commercio Ritcro. merirrc l'organiz
zazione della distribuzione ^petta al 
Ministero dell'Industria e Commercio. 
il aualc pero divtribvii<ce soltanto tec
nicamente, cioè sulla carta, poiché in 
realtà i prezzi *ono fis<ati da una 
Commissione Interminestcrialc (Indu
stria e Commercio, Tesoro, Commer
cio F.stcro), e la consegna è effettuata 
dall'Istituto Commercio F.stero. • 

Poiché lo Stato deve tendere tale 
merce non a fini commerciali o di 
*reculazione. t ovvio che il Governo 
Jese procedere alle assegnazioni in 
modo i\i tener lontani gli speculatori; 
ed è per questo che le assegnazioni so

no di preferenza concesse ad organiz
zazioni di lavoratori. Camere di lavo
ro, cooperative, enti mutualistici, 
ospedali, ecc. 

Benché le assegnazioni procedano in 
questa maniera, la merce o rcsTa in 
giacenza o — più spesso — finisce in 
mano a speculatori. Le statistiche dei 
Ministero dell'Industria e Commercio 
denunziano che l'importo delle asie-
qnazioni supera il doppio dell'impor
to della merce ritirata, il che signifi
ca che molti assegnatari vengono a 
trovarsi nella condizione di non po
ter ritirare la merce. 

Perché mai molti enti assegnatari 
non ritirano una merce tanto attesa e 
sospirata dai lavoratori? Perchè mai, 
nonostante le assegnazioni siano ef
fettuate a Enti mutualistici, opere pie, 
cooperative, ecc., la merce — almeno 
parzialmente — va a finire in mino a 
speculatori? Ecco come o v»ic 'ipon-
derc: 

i) Il sistema attuale di vendita ob
bliga l'ente «segnatario: a) a pagare 
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an prezzo che talvolta, dau la qua 
liti ed ancor più il tipo dell'indumen
to, è inadeguato per acquisti all'in
grosso (L. S2j vestito di lana per ra
gazzo, L. 323 sottoveste per donna, 
I- J46 pantaloni di lana per uomo, 
ecc.); b) a ritirare la merce cosi come 
li trova, senza poter scegliere il buo
no dall'avariato (vendita cosi detta a 
« sacco chiuso »); e) agli enti è inoltre 
imposto un limite non imposto ai 
commercianti: divieto di vendere an
che le rimanenze al commercio. 

2) Molti piccoli enti, richiedenti 
piccole quantità di indumenti, pur di
sponendo di finanziamento, non han
no la possibilità, ' ne avrebbero la 
convenienza a procurarsela, di orga
nizzare il ritiro e il trasporto della 
merce, il che pone il problema della 
organizzazione associativa e consortile 
tra detti Enti. In mancanza di tanto, 
questi o non ritirano la merce o su
biscono l'interesse di speculatori i qua
li non si accontentano di una provvi
gione, r u esigono di impadronirsi di 
gran parte della merce acquistata, con 
degenerazione del servizio. 

,) Molti enti, piccoli e grandi, spe
cialmente le cooperative, non dispon
gono, come è noto, di mezzi (man
nari per realizzare notevoli assegna-
7ioni, poiché gli Istituti Bancari si ri
fiutano, o per lo meno sono molto ri
stretti. nel far credito ad enti, coo
perative, ecc. 

P.' soprattutto in questo eh,: risiede 
la ragione del moltiplicarci delle as-
icgnazioni, e del permanere delle gia-
icn/f con conscguenti avarie: è qui 
che interviene la speculazione, poiché 
il finanziatore privato non si limita a 
imporre un tasso d'interesse, ma esige 
una vera e propria taglia che talvolta 
obbliga l'L'ntc stesso a vendere parte 
dell'assegnazione al mercato nero: ma 
ancor più spesso il finanziatore priva
to diventa il vero padrone dell'acqui
no o della maggior parte di esso. 

In tale situazione, menrre il Mini-
Mero dell'Interno, premuto dalPagi-
ta/.ionc delle masse, sollecita il Mini
stero del Commercio per una rapida 
distribuzione, ecco che il Ministero del 
Tesoro si fa avanti per proporre l'au
mento del prezzo. 

Occorre ormai porre il quesito: Si 
vuole veramente o no che questi in
dumenti vadano a chi ne ha bisogno? 

Se si vuol davvero vestire chi da 
vestirai non ha, non si deve chiedere 
ad essi un prezzo, perchè si sa che non 
hanno di che pagarlo: i disoccupati di 
ilari, di Atidria. di Minervino, di Na
poli e della Sicilia non potranno mti 
pacare 2.053 lire per una coperta, ne 
t.ooo per un giacchett^ne. 

Il rimedio è uno solo: distribuzio 
ne gratuita, da farsi attraverso le Ca
mere del lavoro, perchè e ai lavoratori 
disoccupati che il soccorso e destina
to. Attualmente esiste il paradosso 
the non solo la distribuzione non e 
gratuita, ma il prezzo tichiesto è ai 
lavoratori dell'industria e della terra 
supcriore a quello fissato per i dipen
denti dello Stato. 

MARIO ASSENNATO 

C r o n a e &. di Roma 
Il COMITATO DI DIFESA CITTADINA AL LAVORO 

Distribuzioni straordinarie 
richieste dalle donne 

Ieri m a t t i n a u n a d e l e g a z i o n e d e l 
C o m i t a t o f e m m i n i l e di D i f e s a Ci t ta-
Cina si è r e c a t a a l l ' I s p e t t o r a t o R e 
g i o n a l e d e l l ' A l i m e n t a z i o n e r i c h i e d e n 
do c h e , in a t t e s j de i r e i n t e g r o de i 
g e n e r i da m i n e s t r a n o n d i s t r i b u i t i 
n e l m e s i s c o r s i , v e n g a n o f a t t e s u 
bito d i s t r i b u z i o n i s t r a o r d i n a r i e di z u c 
c h e r o , grass i , b a c c a l à , s c a t o l a m e o 
di a l tr i g e n e r i d i s p o n i b i l i ; c h e v e n 
g a n o a s s e g n a t i i n u o v i q u a n t i t a t i v i di 
c a r n e c o n g e l a t a per e f f e t t u a r e u n ' u l 
t er iore d i s t r i b u z i o n e o l t r e q u e l l a già 
a n n u n c i a t a ; c h e la pasta per t la
vorator i v e n g a p o r t a t a da o t t o c e n t o 
a m i l l e g r a m m i ; c h e v e n g a da ta ga 
ranzia di un m i g l i o r e c o n t r o l l o su l la 
p r o d u z i o n e e d i s t r i b u z i o n e de l l ' o l i o 
al f ine di a s s i c u r a r e un ,-iiimento d e l . 
le raz ion i ; c h e per le d i s t r i b u z i o n i 
de l la p o l e n t a n o n v e n g a n o d i s tacca t i 
I bo l l in i de l g e n e r i da m i n e s t r a di 
d i c e m b r e , m a q u e l l i de i g e n e r i var i . 

l .a d e l e g a z i o n e ha a v u t o a s s i c u r a 
z ione r h c e n t r o la g i o r n a t a d) oggi 
r i c e v e r à una r i spos ta c irca l 'ent i tà 
d e l l e d i s t r i b u z i o n i s t r a o r d i n a r i e r i 
c h i e s t e , c h e s a r a n n o c o m u n q u e effet
tuate e n t r o il m e s e . 

Tol te d e l e g a z i o n i di d o n n e de l rioni 
P o n t e l l c g o l a ed A p p i o si s o n o reca te 
al la C a m e r a del L a v o r o per c o n f e 
rire c o n il C o m i t a t o di Di f e sa Cit
t a d i n a . 

R a p p r e s e n t a n t i ilei C o m i t a t o di Di
fesa . d i e t r o i n v i t o d e l l e d o n n e di 
q u e l l e b o r g a t e , h a n n o v i s i t a t o le c a s e 
popo lar i di T i b u r t i n o I H e di S. B a 
si l io , c h e , per la m a n c a t a m a n u t e n 
z ione e per il r i t a r d o d e l l ' i n i z i o d e i 
lavor i di r i p a r a z i o n e s o n o o g g i in 
gran p a r t e d i v e n u t e i n a b i t a b i l i . 

Il C o m i t a t o di Di fesa Ci t tad ina c o n 
t inua la sua o p e r a per a s s o l v e r e al 
m a n d a t o r i c e v u t o d a l l e d o n n e r o m a 
ne di s o s t e n e r l e ne l la lo t ta clte e s s e 
h a n n o i n i z i a t o c o n t r o r i n s o p p u r t a ' j t l e 
inaspr irs i d e l l e c o n d i z i o n i di \ Ita, 
m a la s u a a z i o n e sarà t a n t o piti v a 
l ida q u a n t o m a g g i o r e sarà la c o 
s tanza e la d e c i s i o n e d e l ' e m a s s i l e 
r o m a n e ; ad e s s e r i v o l g e q u i n d i l ' in
v i to tli p a r t e c i p a r e tu t te a l la m a n i 
f e s t a z i o n e di p r o t e s t a c h e è s t a t a i n 
d e t t a per d o m e n i c a p r o s s i m a dal la 
C a m e r a del L a v o r o . 

In s o s t ì t i i / i o n e «lei n o s t r o D i 
r e t t o r e .Mario . M o i i t a ^ i u u a i n d i 
s p o s t o . q u e s t a s e r a , a l l e o r e J9 , 
p a r l e r à s i i | n o ' t r o g i o r n a t e , a l l a 
S e z i o n e O S T I E N S E d e l I». C. I. 
( \ i a ( ì i a c o t i i o l 5 o \ r ) il r o m p a -
•inii P i e t r o Ingrat i . V i c e D ì r c t t o -
t o r c i le <i L ' U n i t à >. 

I PREPARATIVI PER LA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA \ 

1500 rappresentanti di lavoratori 
riuniti in una grande assemblea 

Una strana nota del Ministero degli Interni 
per V iniziativa della Camera del Lavoro 

LE RESPONSABILITÀ' DEL GENIO CIVILE 

O l t r e 1500 lavora tor i r a p p r e s e n t a n 
ti di t u t t e le c a t e g o r i e , d e l l e of l lc ine , 
de : i e f a b b r i c h e , del c a n t i e r i , dogli uf
fici p u b b l i c i e pr iva t i g r e m i v a n o ieri 
la v i s t a s a l a d e l l ' I s t i t u t o « G a l i l e o 
Gal i l e i . . A l t e 17.00 la S e g r e t e r i a Ca
m e r a l e al c o m o l e t o p r e n d e v a pos to 
al t a v o l o d e l l a p r e s i d e n z a e d o p o u n 
b r e v e i n t e n e r i t o p r e l i m i n a r e dei s e 
g r e t a r i o C'u^zanjti il c o m p a g n o C e 
l a r e M a i s . n i p r e n d e v a la parola 

« La C a m e r a del La voi o — ha d i 
c h i a r a t o Masstni — ha s e n t i t o il d o 
v e r e dj i n t e r p r e t a r e ed i n d i r i z z a l e il 
p r o f o n d o m a l c o n t e n t o p o p o l a r e c h e 
m i n a c c i a v a di s f o c i a r e in m a n i f e s t a 
<Iotii i n c o n t r o l l a t e di c a r a t t e r e tnd ' -
v ì d u a l e La m a n ' f e ^ t a z . o n c di d o m e -
n.'ca d o v r à e s s e r e i n v e c e i m o r o n t a t a 
a l la m a x i m a d i s c i p l i n a . Essa n o n d o 
vrà e saur i r s i in u n a btcr i l e a f f erma
zione- di pro te s ta m a d o v r à e s s e r e Io 
i n i z i o d! u n a s e r a a z - o n c d; c o n t r o l l o 
e di prOis lone p o p o l a r e p e r c h è v e n 
g a n o finalmente a t tuat i q u e i p r o v v e 
d i m e n t i p r o m e s s i e r i conosc iu t i n c -
c c i i a r i dal G o v e r n o stes.-o e da'.le 
a u t o r i t à . 

I s e g r e t a r i Big i e Bu=chi s u c c e d e n 
do a Mass 'n i h a n n o r i b a d i t o !e after- , 
m a g i o n i di q u e s t ' u l t i m o e d Inv i ta to 
tut t i 1 p r e s e n t i a s v o l g e r e in tensa 
o p e r a di p r o p a g a n d a 

M e n t r e i l a v o r a t o r i r o m a n i d e l i u i 
n e l l e loro s p e r a n z e s i a p p r e s t a n o a 
' a v a r e f e r m a m e n t e la loro p r o t e s i * 
l 'on. A l d i s i o n e l l a s u a f u n z i o n e • di 
M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i ad i n t e r i m h a 
dif fuso ieri s e r a u n a nota clic: s u o n a 
v e l a t o r i m p r o v e r o a l l ' az ione de l la Ca
m e r a d e l L a v o r o . D o p o a v e r r i corda
t o !e t r a t t a t i v e s v o l t c s ' In q u e s t i u l 
t imi g i o r n i tra i r a p p r e s e n t a n t i dei 

s p e r a r e di m a n t e n e r e le razioni d e - | d a c a l i s ia brm al tro . Pienamctnr- rlau-
l i b e r a t e ne l m e s e s c o r s o dal C e n s i - cordo c o n il Popolo e c o n l'on. A U i -
gUo dei Minis tr i . L e dmjos trax ion i e 
le e v e n t u a l i ag i taz 'on i n o n p o s s o n o — 
sampi-e s e c o n d o A l d i s i o — mod' f i care 
l 'at tuale rea l tà d e l i e n o s t r e poss ib i 
l ità a l i m e n t a r i ». 

I U v c r a t o n non si s o n o m a i fatt i 
i l lus ioni su l la g r a v i t à de l la s i t u a z i o 
ne a l i m e n t a r e di cu i essi e l e loro 
f a m i g l i o r i s e n t o n o p a r t i c o l a r m e n t e 

D o v r a n n o per q u e s t o p r e n d e r e 
a t t o d e l l ' a f f e r m a z i o n e dc l l 'on 'Aldi
sio. c h e c i o è la s i t u a z i o n e n c n e m o 
dif icabi le , e . s e g u e n d o i l c o n s i g l i o e 
l ' inv i to d e l P o p o l o di ieri mnttiria, 
s o l i d a r i z z a r e con il G o v e r n o per l 'o 
pera da e s s o s v o l t a fino ad ora , e d 
a s p e t t a r e la m o l t e con l e m a n i in 
m a n o ? 

No i p e n s i a m o c h e il d o v e r e de i l a 
vorator i e d e l l e organ izzaz ion i slr«-

:'.o n e l so l idar izzare con il G o v e r n o 
, »r q u e l l o c h e il G o v e r n o f? c o lia 
fatto . 

Ci d o m a n d i a m o s e q u e s t a s o l i d a 
rietà s i d e v e e s t e n d e r e a n c h e a 
q u e l l o c h e il G o v e r n o n o n ha fa t to 
e c h e p o t e v a fare . E v i d e n t e m e n t e u 
P o p o l o e l 'on. AldiMO p e n = v i o che
le autor i tà non a b b i a n o cent i da ì r u 
d e r e ai l avora tor i . La Camera de i 
L a v o r o di Roma sa i n v e c e di avi r 
p r e s e n t a t o al G o v e r n o d e c i n e di r i 
c h i e s t e . proge t t i , p iani , r i conosc iu t i 
g ius t i , r a g i o n e v o l i e d a p o l i c a b l l i m a 
c h e s o n o r imast i fino a que&'o m o 
m e n t o l e t t era m o r t a . 

D i q u e s t o e di q u e l l o c h e a n c o i a 
si potrà fare m co l labo i az ione c o n 
le autor i tà e c o n il G o v e r n o p a r l e 
r a n n o d o m e n i c a i lavorator i . 

A tre mesi dai fatti del Viminale 
non si è collocato un solo mattone 

; •. • ~ ; — 

Ln'ìiichiesla condotta fiaccamente - 7/ mercato 
dei materiali edilizi in mano agli speculatoli 

DALLA REDAZIONE DI'UN GIORNALE AL C. S. 

Chi ha "ritrovato,, i documenti 
rubati air agente segreto? 

Un giornalista americano aveva offerto migliaia 
di dollari per avere il compromettente carteggio 

part i t i g o v e r n a t i v i e la C o n f e d e r a z ì o - moso . 
rie G e n e r a l e de l La.voro per l ' e s a m e 
d e l i e d o m a n d e p r o s p e t t a ; e da l le o r g a 
n izzaz ion i o p e r a i e , l 'on. A id s o o s s e r 
va c h e s o n o g i à s ta t i ado t ta t i p r o v v e 
d i m e n t i Intesi a rego lar» ed attivar*» 
la d i s t r i b u z i o n e de i g e n e r i di pr ima 
n e c e s s i t à d i s p o n i b i l i e a c o m b a t t e r e 
l ' a u m e n t o ing ius t i f i ca to de i prezzi . 

« L a s i t u a z i o n e a l i m e n t a r e resta dif
ficile e c o n g l i a p p r o v v i g i o n a m e n t i 

U n g i o r n a l e de l m a t t i n o . ; o t t o il 
t i t o l o - «= S e n s a z i o n a l i r i ve laz ion i s u l 
c a s o B a r r a c c h i n i » ha p u b b l i c a l o l e . i 

i c h e i d o c u m e n t i rubat i a l l 'ormai i a -
a g e n t e s e g r e t o gli s o n o s tat i 

recap i ta t i in r e d a z i o n e da u n o s c o 
n o s c i u t o . il q u a l e , s-enza l a r e il p r o 
pr io n o m e , ha r a c c o n t a t o di aver r i n 
v e n u t o i d o c u m e n t i btcs^i in uria v i a 
di R o m a , d o v e e r a n o s ta t i l anc ia t i 
da u n ' a u t o m o b i l e in corsa . T a l e . r i 
v e l a z i o n e d e l c o n f r a t e l l i d e l m a t t i n o 
— s e i n t e r a m e n t e c o r r i s p o n d e n t e a l 
la rea l tà — offre u n a inat te sa c o n 
f e r m a a q u a n t o s c r i v e v a m o ieri s u 
q u e s t e c o l o n n e , c h e i l B a r r a c c h i n i 

Da tutto 
il mondo 

Il porlo di Taranto in funzione 

U R A N I O . 16. — Grafie a l l ' a t t i m i 
iti ricostruzione e drajappio io cor^o IIJ 
Tari mesi, è stalo po»«ihilc riaprire ni 
Iraffico il metro porto; si è avuto pia 
l'arrivo e lo scarico di un pirografo ita-
lutulente. 

Violenti combattimenti a Hanoi 

M.tSILA. l'i. — La radio del Vietnam 
informa che nel cuore della città ili lla-
n.n f( loolgono a! alnicnle oiolenliisiiiii 
icnntri. 

le truppe vietnaniest ttarebbrro avan 
rnndo in direttone del Comando genera
le francese, rmnttttante la rea/ione aoocr. 
tana. die è appu'l.ata dall'arttzlìeria Ja 
carri armati e t animiti teniovenlt 

1 partigiani nella Polizia 

ftO?IA, t'» — l o una riiinmn.' trnuU-
M prc«»n l'ANPI. i rapprcentanti ' dei 
pirl i~i . ini . <t<"! "inilsrjti e oVi partili nan 

• no iIiicMo la m i s i o n p tiri Decreto MII-
l.i prrmanrnra ilei rcdiiri e partigiani nrl-
In poli / ia an«ilinria e ferro»iaria. noncin" 
\A »o*prn<ionc «lei liVenriamenti 

Capi cardi condannali a morie a Teheran 

IUILRAS. ti. - i \ . P i - In tribu 
' tate militare di Stahabad ha condan-.at'i 

M nmrte diverti tapi di tribù curde. Si 
tialt.i tirile flzurt più note del ntooi-
mrnto democratico che ti oppone al fo-
vrrnn e Iftta pe' la propria trdipen-
•intra naz' ale 

Per gli ex-arsenalotti tedici 

ROMA. 16 — L'on. Mirheh ha ricevuto 
»ma delorrazionp oVl .sindacato Xar. Ma
rma e dei rappr«-*cntanti di l a S p e / i i 
e Taranto, arcouipagnati dal fornpaeno Di 
\ i t tnrtn. flip hanno in*i-tito per la ria<-
»'in/ione «lepli e^-ar'enalotti re»lur; 

Afacì greche Mitragliano la coìta albanese 

BELGRADO. 14. — S*oi da ftjerra gre 
the. secondo notizie pubblicate da tutta 
l.« itampa bel:rade*e, sarebbero entrate 
nelle acque territoriali alraiesi e in uri-
qte d'.oer'e riprese avrebbero aperto i' 
f-irco delle toro mitragliatrici con'ro la 
cotta affondando anche alcuni pescherec
ci a'.hnnci. la srarrr acc-j'M ? ttafa fal
lii Hai direttore della azcrt.a a'.baueie 
ai nonne. 

LE PRODEZZE DEL LUOGOTENENTE DI BARDI 

La libertà di un padre barattata 
con l'onore della giovane figlia 

La deposizione dell'on. Saragat - 1 
primi difensori di Elena Pocek 

l 'on Paragat. rinuru ianilo a deporre 
per ro-jtoria . ha rr-o ieri la tua testi
monianza dinanzi alla f'orto d'Assise. 
Kgli M troia»a detenuto n Repina C'oe-
li nllVjioiM della IMIKKI ili Palazzo Bra-
-ehi. I lj|>r. eoiiie i oinppjrni di cella, al
t-uni «lejrli arrestati della l>an<!a, ed ha 
ricordato particolarmente il c»>-o del pro
f e r i r I.mulini che a r r n ò a Regina Coc-
li in uno «tato pietoso per Ir lividure e 
la dilatazione ilei pol-i veramente imprc-i-
Monanti. in 5e?uito a perfo'.'e con una 
aita eli ferro. L'on. Sarapat ha ricordato^ 
tra ?li altri anrhc Verilrane, una delle 
iiruali parti lese, che arrivò anch'egli a 
Re-ina Coeli da palazzo Rraschi a;-«ai mal-
ronrio e rareontò ili e-"ere «tato obbli
gato a bere dell'orina fetida. 

Sono stati poi sentiti numerosi t e t i m o -
.11 indolii dalla difesa ili Piena Pocck 
per comprovare l'alibi che l'imputata ha 
[in dal primo momento proi lamalo a sua 
ilifr»a. Particolarmente ititere-«-anti «on<» 
*tatr le te^tiiuonian/r dei due lenenti 
partigiani Celare Rianchi r Massimo Ca-
ne.-itrelli i quali , datici alla macchia ed 
e«5cndo-ii rifugiati a Rocca di Papa, fe
cero parte nel periodo rlanilr«tino del 
• C'entro X i . 1 ntramhi hanno poti' • te-
*timi»niarr che la P o i e l qua*i otrni gior
no -i artompajrnnva n loro nel viazgio 
•la Rotea di Papa a Roma e ritorno ed 
ti.inno c 'du»o r ' r r--a abbia potuto re
carci a Palazzo Rra-chi. 

Da ultimo è «tita «entità la nignora 
Olpa Placida, moglie della parte lr«a Mo-
«chini. la quale ha rj< «nnt.iln alla Cor
te le jtcriprzic che ih- te n i o n t r a r c 
per far nacqui*tare la liU ri i al marito. 
t'na «era. accompagnata dalla propria fi
glia «i p r e c n t ò dal capitano Milani e lo 
«upplirò in pinocchio. Per tutta ri«po*ta 

„ . , . _ . , , c i o è è r i m a s t o v i t t i m a d i u n c o i p o 
o t t e n u t i d sg l - S ta t i Ln i t i s! p u ò s o l o , di , n a n o d a D 3 r t c d I j n d . iv{dui i n t e -
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ — | res ta t i a l la s c o m p a r s a de i d o c u m e n t i 

•"" ' , c o m p r o m e t t e n t i c h e e r a n o in s u o 
po. ;^csso. R e s t a da c h i a r i r e in q u a t e 
m o d o il q u a t i d i a n o in q u e s t i o n e s i a 
g i u n t u in D e s s e r o d e i d o c u m e n t i r u 
bat i . La s-toria de.l m i s t e r i o s o i n d i 
v i d u o p r e s e n t a t o s i in i n c o g n i t o a r e 
c a p i t a r l i c i s e m b r a i n c r e d i b i l e . A d 
o g n i m o d o , tu t to 11 c a r t e g g i o , c o n t e 
n u t o in u n a borsa di c u o i o , è s t a t o 
c o n s e g n a t o n e l l e m a n i d e i c a r a b i n i e r i 
d e l c o n t r o s p i o n a g g i o , i qua l i 6 t a n n o 
c o n d u c e n d o , c o n e s t r e m a r i s e r v a t e z 
za . l e i n d a g i n i s u l l a m i s t e r i o s a f a c -
c e r d a . 

U n a l t ro e l e m e n t o a t t o a su f f ra 
g a r e la n o s t r a tes i c i è s t a t o - o f f e r t o 
da u n e x - p a r t i g i a n o , di cu i , p e r o v 
v i e r a g i o n i , t r a l a s c i a m o di f a r e i l 
n o m e , i l q u a l e s i è p r e s e n t a t o i er i 
in r e d a z i o n e p e r r a c c o n t a r c i a l c u n i 
ep i sod i d e l l ' a v v e n t u r o s a v i t a d e l 
B a r r a c c h i n i . c o n il q u a l e l ' e x - p a r t i -
g i a n o e b b e a s v o l g e r e a s u o t e m p o 
i m p o r t a n t i az ion i in f a v o r e d e g l i a l 
leat i . I l n o s t r o v i s i t a t o r e ci h a d i 
c h i a r a t o c h e c i rca q u a t t r o m e s i f a il 
B a r r a c c h i n i s i r e c ò a t r o v a r l o p e r 
c h i e d e r g l i i m « d e l i c a t o » c o n s i g l i o . 
II B a r r a c c h i n i d i s s e d i e s s e r e r i m a 
s t o s o r p r e s o e d i s g u s t a t a p e r il c o n 
t e g n o d e i f u n z i o n a r i d e l C.I .C. n e i 
c o n f r o n t i d e i fasc i s t i d e l l ' A l t a I ta l i a . 
Egl i a g g i u n s e c h e n u m e r o s e p r o v o 
c a z i o n i p o l i t i c h e e r a n o s t a t e o r g a 
n i z z a t e da uff ic ial i a m e r i c a n i e d e s e 
g u i t e d a fasc i s t i i n u n i f o r m e a l l e a t a . 
L ' a g e n t e s e g r e t o conf idò a U ' e x - p a r t l -
g i a n o d i a v e r e in m a n o le p r o v e i n 
c o n f u t a b i l i d i ta l e c r i m i n o s a a t t i v i t à 
e di e s s e r e s e r i a m e n t e i n t e n z i o n a t o 
a d i v u l g a r l e . A q u e s t o p r o p o s i t o ej;li 
a f f e r m ò di e s s e r e g ià in c o n t a t t o c o n 
u n g i o r n a l i s t a a m e r i c a n o il q u a l e — 
cos i a f f e r m a v a il B a r r a c c h i n t — gi i 
a v e v a ofTerto u n a grossa s o m m a p e r 
e n t r a r e in p o s s e s s o de l d o c u m e n t i in 
q u e s t i c n c . L ' e x - p a r t i g i a n o , a q u a n t o 
eg l i s t e s s o d h a r a c c o n t a t o , c o n s i 
g l iò il B a r r a c c h i n i d i n o n f a r n e n u l 
la p e r e v i t a r e n o i e e di - p e t t a r e 
t e m p i p i ù tranqui l l i , p e i f a r e l e « u è 
r i v e l a z i o n i . II B a r a c c h i n i s e n e al
do s e n z a a v e r p r e s o u n a d e c i s i o n e 
e d a q u e l m o m e n t o n o n si f e c e p i ù 
v i v o p r e s s o i l s u o v e c c h i o a m i c o . 

Q u a l ' è ora la p o s i z i o n e d e l l ' a g e n t e 
s e g r e t o ? Egl i è n e l l e m a n i d e l c a r a 
b i n i e r i d e l C o n t r o S p i o n a g g i o I q u a 
l i . d e p o a v e r l o t r a d o t t o _ R e g n a 
Coe l i . l o h a n n o d i n u o v o p r e ì e v *o 
n e l l a m a t t i n a t a di ier i , f o r s e i n Ì C -

Milaai le disse che «arebbe «tato di
sposto a rilanciare in libertà il marito a 
patto di un immondo mercato con la gio
vane figlia. 

Al termine dell'udienza l'avT. Tino Hi 
P. C. ha chiesto l'audizione di Tullio 
Tamburini e Carmine Senise, entrambi ex 
direttori generali dj P. S. Ha chiedilo 
altresì la citazione di un nuovo teste. 
sale Monticelli che ha fatto pervenire 
un memoriale nel quale «: parla anche 
di una ritorsione per >S0.000 lire in dan
no di lida Valli. 

I.a Corte si è riservala ili delilierarc 
nell'udienza di o?gi . 

ALL'INSEGNA DELLA SISAL 

Un vincitore del 17. concorso 
truffato da una ricevitoria 

I Carabinieri dilla Sts i ione di Porto. 
raccio hanno tratto in arresto il venti
quattrenne Gittone Grossi, comn-.-rcunte. 
ab:tante in via degli Er.otri 16, e •! tren-
tatrtinne Amleto Rovsi. ahitai-te ii via 
Principe di Piemo" *e :oS. gestore di una 
tabaccheria con inr.t>*a ricevitoria del co
lo concorso SISAI- , in via dejli Atsor.i 
n. 63. 

T due arrctat : «or.o gravemente «C5r<"t 
ti di aver comneSH) una c!atnor:>«a trutta 
ai danni " v incito-. ciel 17 concorso 
S I S A L . 

I due sono g i i «tati trs.iotti a Regino 
Coeli. mentre le indagini continuano. 

gu i ta al r e p e r i m e n t o del d o c u m e n t i , 
per s v o l g a r e u l ter ior i indag in i . Q u a n 
to agii a m e r i c a n i ei5i h a n n o or inai 
c o m p l e t a m e n t e a b b a n d o n a t i il l o i o 
a g e n t e s e g r e t o , c o m e u n v e c c h i o s t r u 
m e n t o fuori u s o . Es<i af fermane o 
fingono di n o n vo ler t i o c c u p a r e d e l 
la face -ìda. 

Da parte d r l l a Q u e s t u r a ì t a l a n a si 
fa ogni s forzo per m a n t e n e r e un i.l-
t s g g i a m e n t o di ir .dif ierenza di f re l i 
t e a l l ' i m b a r a z z a n t e e p i s o d i o . La r e 
s p o n s a b i l i t à de l l e indag in i v i e n e a t -
tirbti lta ai sol i carabini . -ri de i Con
tro S p i o n a g g i o i qua l i , è Icc i ìo c i e -
d e r l o . c i s o n o m a non si v e d o n . . 
Infatti t a l e r e p a r t o , d e n o m i n a t o cori 
la s ig la C. S. ( in iz ia l i do l l e p a r o l e 
Contro S p i o n a g g i o , m a a n c h e C e n 
tro S t a t i s t i c o ) n o n ha ccnta t t i ceri 
n e s s u n o deg l i altri not i organ i di 
P o l i z i a . A g i s c e a u t o n o m o , non ha 
s e d e fissa, è in c o n t a t t o c o n l a Q u e 
stura s o l o a t t r a v e r s o u n n u m e r o te
le fon ico . F u n z i o n a r i di P . S.. da no i 
interrogat i in p r o p o s i t o , h a n n o d i 
ch iara to d i n o n c o n o s c e r e n e m m e n o 
i n o m i deg l i uff icial i de i carab in ier i 
c h e c o m a n d a n o i l repar to s e g r e t o . I d i fare n u o v i a l l ogg i n o n e r a i l c a s o 

S o n o pr.i.-ati p m di t i c m e s i dai 
s a n g u i n o s i fatti de l V i m i n a l e e la 
c i t t a d m r n / a c o m i n c i a a d o m a n d a l a * 
c h e cosa e s ta to ta t to di q u a n t o . Sp 
que l la d r a m m a t i c a c i r c o s t a n z a , il G o 
v e r n o e 1_- A u t o r i t à a v e v a n o p r o -
m c i w di fare . 

Il G o v e r n o a v e v a d r c i s o d i c o n 
d u r r e un'inchics-ta per a c c e r t a l e le 
i c s p o n s a b i l i t à i m m e d i a t e e i c m o t e 
de i de i lu t tuos i i n c i d e n t i e s s e n d o ap
parso . s ia pure in m a u i e i n o s c u r a 
c h e d i e t r o il g ius to m a l c o n t e n t o d e 
sìi opera i , si c e l a v a n o in teres s i di 
i p c e u l a l ' j i i p - l i t i c i e n o n po l i t i c i : 
. i W i a r c la t r a s f o i n i a z i o u c d e i c a n 
tieri e s i s t e n t i dal ristema d e l l a i c 
l'\a a q u e l l o de l la n u i - i i u : m line 
a s f o i b l r e grr.dualir. r.tt- la i m . n o d1 

opera , poco u t i l m e n t e i m p i e g a t a ne l 
lo s c a v a r e la t o n a , in lavori Utili . 
produt t iv i e c o n t i n u a t i v i . A q u e s t o 
propo- i to la Camera de l L a v e r ò di 
Roma a v e v a p r e d i - p o s t o u n p i a n o di 
cos truz ion i ed i l i z i e d a parto tifi C o 
lmine , de l l ' I s t i tu to per le c a s e popo
lari e d e l l ' I X C I S , c h e in l inea di 
m a s s i m a t r a s ta to a c c e t t a t o da l l e 
Autor i tà . 

A d i s tanza di tre mc.-i la s i t u a z i o n e 
iv.n p j o rlTii c h e a b b i a fa t to dei 
progrc-ìni sos tanz ia l i L ' inch ies ta e s t a 
ta c o n d o t t a fiaccamente e n o n h a ri
sposto a n e s s u n o dei grav i i n t e r r o 
gat ivi post i dal la e t t a d i n a n z a . La 
t r a ' f o r m a z i o n e de i cant ier i p r o e c d r 
l e n t a m e n t e e l ' a - s o r b . m e n t o d e l l a m a 
no d'opera in l a v e , ut i l i è a n c o i a 
da c o m i n c i a r e . 

A l l a da ta de i fatti de l V i m i n a l e 
e r a n o o c c u p a t i ne i c a n t i e r i d e l G e 
m o Civ i le c irca 40.000 lavorator i , dei 
qual i 24 000 c irca a r e g i a . O g g i i la
voratori nei cant i er i de i G e n i o Ci -
v i l ; s o n o c irca 50 000 de i q u a l i di
m e n o 13 000 a reg ia 

D i n a n z i a q u e s t a s i t u a z i o n e c 'è aa 
d o m a n d a r s i s e gli in teres s i d e g l i a p 
paltatori e de i re deH,'cdilizia r e m i 
na. c'.à p r e d o m i n a n t i s o t t o il r e g i 
me fasc i s ta , non s i a n o a n c o r a ros i 
forti da impedir ' 1 u n ' o p e r a cìi ri i i i -
n a m e n t o da tu rifinita i n d i s p e n -
-abile. 

Possibilità di lavoro 
P c i c h e . e q u e s t o e l 'a spe t to p i o 

2 r a v c del o i o b i c m a . s e nul la si è 
fatto per a l l egger i i e in q u a l c h e m o 
do la s i t u a z i c n c de i c a n t i e r i d e l G e 
nio Civ i le , c i ò d i p e n d e da l p o c o , a n 
zi dal n u l l a c h e si è fa t to per c r e a 
re a R o m a dclh" poss ib i l i tà di l a v o r o . 

L ' I s t i tu to d e l l e C a s e p o p o l a r i ha 
a v u t o u n o s t a n z i a m e n t o di G00 m i 
lioni per la c o s t r u z i o n e di 330 a l 
loggi per 2173 v a n i , m a ha v i s t o a n 
d a r e d e f e r t e le p r i m e g a r e , e s o l o 
'1 4 g e n n a i o è r i u s c i t o ad a p p a l t a r e 
i lavor i , e a n c o r a n o n h a i m p i e g a t o 
un so lo o p e i a i o n é ha c o l l o c a l o u n 
so lo m a t t o n e . L' I N C I S c h e Iva a v u t o 
u n ' a s s e g n a z i o n e d i 700 m i l i o n i e d h a 
fat*o u n o s t a n z i a m e n t o di 491 m ' -
lionl per la c o s t r u z i o n e di 440 a l l e g a i 
Dcr 22.1.1 v a n i , f inora n c n h a o c c u 
pato più di 40 o p e r a i e . v i s t o c h e 

di p a r l a r n e , ha p e n s a t o , t a n t o per fa
re q u a l c h e cosa , di a u m e n t a r e del 
liOO'.i l e p ig ion i ai s u c i i n q u i l i n i I! 
C o m u n e inf ine n o n h a fat to nu l la , ed 
ora, c c n lo s c i o g l i m e n t o d e l Cons i 
g l io C o m u n a l e e la n o m i n a del C o m 
m i s s a r i o P r e f e t t i z i o , n o n è n e p p u r e in 
c o n d i z o n e di prospe t tars i i.n q u a l 
siasi p i a n o di lavori 

INCIS, C a s e P o p o l a r i 
o G o n i o C i v i l e 

I n d u b b i a m e n t e m o l t i f a t t o i ' c o n 
c o r r o n o a d e t e r m i n a r e qui ' - 'n gì a v e 
s i t u a z i o n e : l ' imposs ib i l i tà d i 1 il c e l e r e 
f u n z i o n a m e n t o sta del! ' I N C L - c h e 
del l ' I .C P . . so t topos t i a Ui t t a u n a sf-
n e tlt contro l l i e p i x c e d u r e b u r o 
cra t i che . c h e n e i n c e p p a n o il f u n 
z i o n a m e n t o e c h e p a r a l i z z a n o ogn i 
ser io t e n t a t i v o di c o s t i u i i e . La s i 
t u a z i o n e d e l m e r c a t o dei m a t e r i a l i 
edi l iz i , d o v e , graz i e a l la d:.-orgaii:z-
z a z i o n c p e r n o n d ir di p ; g g i o d e l 
G e n i o Civ i l e , d o m i n a da p a d r o n a la 
s p e c u l a r i o n o dei pr ivat i m o n i n o l i s l i : 
qual i la S i d e r u r g i c a C o m n i c r u a l e . i 
fratel l i F r a n c h i e altri c h e r i e s c o n o 
ad i n c e t t a r e la m a g g i o r p a r t e de l 
c e m e n t o e del ferro d i s p o n i b i l e , p e r 
r i v e n d e r l o a prezzi d 'af fez iono. M. 
è s o p r a t u t t o la c e c i t à e l ' incapac i tà 
d e l G e n i o C i v i l e ad i m p e d i r e c h e il 
p r o b l e m a d e l l ' o c c u p a z i c n e in a t t iv i tà 
Drodut t ivc de l la m a n o d 'opera ed i l e 
v e n g a af frontato c o n c n e r g . a e a v 
v i a t o r a p i d a m e n t e a s o l u z i o n e . 

L'assemblea di ieri 
degl'inquilini deli'I.N.C.I.S. 

Ieri nel cortile di uno stabile in ria 
Donizzctti «ono conxcnuti migliaia eli in
quilini deli'I.N.C.I.S. per prote«tare con
tro ph esosi aumenti da tempo intima
ti dall'Istituto, e di cui recentemente e 
»fata iiii/inl.i In trattenuta «.nsli stipen
di ilepli inquilini. I.*a-<einlilea è stata 
iin.inimr nel deplorare che in una co«i 
crii-fa te -iiintura economici <-ia proprio 
un Istituto ari . ì^un iTe l'iniziativa della 
rottura ilell.i trepua ilei prezzi. Al ronii-
z'o ha nnche aderito un rap|ff»"-entante 
ilell'Astoc-ia/inne lìoniann Inquilini; M è 
deciso di imporre con tutti i mezzi la 
immediata «o«prn«ione «lepli aumenti e la 
democratizzazione dell'Istillilo. Contempo. 
rancamente nella Sede dell'A««oria/ione 
n o m i n a depli Inquilini «i riunÌTano i rnp-
prcs-entnnii depli inquilini delle Ca«e Po
polari rlir «orni in un'identica situazione. 
Anche in quella riunione *i è delibera
to ili indire una «rrie di comizi rionali 
'•rr organizzare l'agitazione degli 
lini 

RADIO 
RETE K0<*-A - Ors 18.1{>: Orci. l a * . 

pt,e - U.3.Ì.- Orco. Cebi — 15.10: Pnb. 
Nicelli - 17: Orsi minora — 17.30; Ci-
r-ittn Mstimsio — 17.35: • tirrter di 
nrnhras » — 1S.30: Cinti l iut i Volpi — 
L'O.JiQ: \utori i ! plinofute: \ . Cucini 
- '.'0.50: Il contegno dei cinque — 21.IX): 
Cahirct ialfrnu. — *JiM0: • Vaniti» • 
- ?.\33: Ore». Viule _ C'.lO: Concito 
dell» pianista Lrrnrr S-hitilch. 

HCTE AZ21RR\ - Ore 12: Cinto.d — 
13.15: Al riffe si di,fu'« di .. - - IS.30: 
Trio Gsiihirflli-Bone'thi-Slniodi — 14.13: 
Fliuln raipito — 14.25: UDÌ. di camfn 
- 18.30: Feriri e ti sui enh. — 19.15: 
Amenei d'ogtji — 19.30: Assoli di ebi-
Itrn — 20.35: Pis^glgite sui fiumi — 
CO 50: Dieci minati trn le .ladre»-* Si-
sieri — 21: iVirerìo «info.rro dirrtl* l'i 
A!--fn Gallica. 

Cunviiua/iuni di parlilo 
VENERDÌ' 17 

Su Cilit: cr« 19 riuainai delle cellula IV, 
V. \ l . er il Ccnjire^io. 

Tatti 1 f»3jom«M!l dil IIMÌIÌO l'ardili i l 
le 17 n l'eden do.ie. 

Stilili: li (<i,T-3iisidae di Inoro dell'ister-
cellalire alle 16.SO 11 t i i Hodeni 37-V. 

I corap. intiiti pab.lici del turati di p-me-
ri33'io x\h 9,;:0 In Federinone. 

SABATO 13 
Statali: Il roaitito mlenellalire. al e:n-

nleln, alle 16 SO in Federinone. 
f inttl len: il jrjppi pjnettieri rcouaisti i l -

le 18 in \ i i Riiio S6. 
intuii pnHlici: 1 lompinai del Inrao di 

rollimi alle 17 in Fedendone. 
II ctniliio intercillsliri diptadcall cuma-

aili, il tornititi (Iirctlna tindacaìe • 
pij.ni Turchi 
Fc-Jera.*i0ne 

e Mirii-Msrrlitsì alle lfi.30 
1 10?!-

1*1 

Culla 
llClltl 
VuTuri. 

I.« l l ' l di Iole Sllui'ri • ,Ut& «I-
daila nasciti della piccoli Fioreìl». 

inqui-

Lezione di letteratura russa 
Sotto gli auspici ilell"A«<ocia/ione pei 

rapporti culturali con l'URSS, domani al
le ore 17.^0 in wa Merendante 34 atra 
luo-o la IV lezione rii letleratura ru««a. 
Pietro Zveteremich parlerà sul tema: 
< SaltiLov-Sccdrin >. 

CHI F L'AUTORE DELLE MISTERIOSE TELEFONATE? 

Una lettera dell'lrgiin Zwai Leumi 
sulla "bomba,. all'Intelligence Service 

Nelle prime ore di questa notte 
ci è pervenuta in redazione la se
guente lettera a firma della nota 
organizzazione terroristica ebraica 
trgun Zwai Leumi. Naturalmente la 
responsabilità delle dtcht'nrart'oitt 
contenute nella lettera ricade esclu
sivamente su chi le ha firmate. 

« Sifftìor Redattore. 
la stampa odierna ha pubblicalo 

che • ieri sera poco prima delle 19 
al comando della Polizia america
na giungeva una telefonata da par
te di ignoti Con la quale era stato 
comunicato che una bomba era 
sLita depositata nei locali di via 
Sicilia 52 ». Questi « ignoti » sonc 
con tutta probabilità agenti provo
catori inglesi, non certo membri 
dell'» Irgun Zwa! Leumi ». Gli in
glesi, 'cn sapendo che il movimen
to di resistenza ebraico gode di va
ste simpatie in Italia, hanno tutto 
il vantaggio di cercar di creare 
dissensi fra italiani ed ebrei. Non 
si comportano diversamente in Pa
lestina dove hanno con tutti i mez-. 
zi cercato di avvelenare i rapporti 

TRI - CINEMA - RAD 

generalmente buoni che esistono 
fra arabi ed ebrei. 

Le saremo molto grati se ella vo
lesse portare quanto sopra alla co
noscenza dei suoi lettori. 

Distinti saluti. 
Irgun Zwai Leumi 
HERETZ ISRAEL 

Diaspora. 22 Teweth 5707 
14 gennaio 1947 >•. 

s lonat l di V i a S a v o l a n 02. e s o s t e 
n u t a da l la C.G.I.I' . e s o t t o g l i a u s p i 
c i d e l l a C a m e r a C o n f e d e r a l e d e l L a 
v o r o di R o m a , - s o n o Inv i ta t i a d i n 
t e r v e n i r e . n e l l o r o I n t e r e s s e , l u t t i 1 
p e n s i o n a t i . 

Riunioni 

Ila eoinwiguin iiigleàe 
del Xeaho delle cbli 

al j^uhiiw 
Per lo sc'dappo industriale del Sad 

POMA. IN. — Si e costituita la « 
netà per lo STiloppo dell'industria 
Ve/ros-iorno ». di tui sarà presidente 
\Iioi«tro >fnrand:. t * cni hsnno al lento I " ' -^cr-e 
1 ni.mirai m i l u t i Mnan/nri, TIRI. TIMI e t f " 
rT4ndi «o< :e;à in<!a-tri»!i. |* 

comopiME 

l i i o - > ; r ' i f1..-: l e . t r o rie'ile A::: di 
« . v ' 1./-., J-a h i ù ' o in eursTc terc al O ::rinc 
c r j ! I"c «;<:!3s<!i <:i .^r.^'.eir^are (.-' •'-.*J e 

, j j t .V ."j ) e : : n ci S>a-» ice--'-'^:>. : i rerdc ( 
c': a r : ~ i »!es'i * ;e : t i : . - i in-i 
;r.-.77Tr.v i r c:-e al cii«*c-: o co^ I 

1 e'. ' <zzi r.c:. co-tror:: i j 
le *cr...re ccìia l^ro ^re^e i : : i \ i :à . j 

«e. lì*r. o a f.'r t « a 3er?le««i- j 
O-jf'ti i-';!o«i. m rciTti. tr.ettr-:lo deci-

I- -~\r-li .-! » - -d5 v.:"ì qzezVi e-?ed:er.' 
- er.Ic-'. o r : « c e r r ; . i : i . CO-: .TTA e l -c 

r.e;j"ar.te e inco!ore nella parte de! rrari-. V A R I E T À * 
io in Candide. Di Fsy Cotr.-^an r>o-r's- | 
remo la coramella interpretai-'o-.e ceITs j 1LHAMBS1: r - 3 ? . T»l(f) t El-a: Esili" 7slt 
* Kefir» » e certi felici TC.C-X.ZT.W in ù / . - - 1LTIEBI: tarieta e R'-s: Te t fn i — iOTI-

XEIU: een? . r.r. e f!-;: X:\titVX — KAX-
Z0M: tvr?. H' = * • f!-n: T f ì*n 3 - MKCI-
fE <-,-sp. r.-. e fi?:: Il re cri £:\~.t::i — 

. • 
r.vàz. ce .U Ke:i::;h ur^i belìi»-:~j 
della parzia di Ofelia e "ra <>! 
ran.-or.e del «al-'ce Tz'XO'tUs. 

Il «icr*J*o è «tato ?rarc; -(.--.-..:•_::-
' ?re««o mcTti contorrr.ìfti r u l - r i r-a. »: è 
l-fetto. parecchi tra :I r.-.'Mfci >\-.-n r-o-

:o cn crrts di'^rier.'arrr-T 
•V.-~?r.U 

tre-: e-
: i -a- i TEATRI 

ISTI. rr» CI. r = ^ . 1 i..Tir« 
l̂«'.-> p.cc-'i 3-.?;.s , _ EUSEO: C-T; 

«r» CI: « Fil-T^-i Vi-:.ri-.« » 

! che ozz~ r;oi « ; > T O 
! \ ir:<sra—:er.:e rrrfu'i 

\ H 

. C- T> ir-
- OfEti: 

1 VITTI t I J W . - V. 
T I «J 

Jh?r.7D di to i:-:co 
certa Alel R:s=aa- recitai n-.e. k v c r v 

:ea;»-Jtr» • (le i r-<s ! ' ( M :T.A r- o-,:a, 

-<•'::; -.e<i-re cc«i do- j _' 
« :'!e ro5:rr se;r.e — 
e-cl-_--i-o ri>il:o alla 

.vi -«-ri i - f r r o eo~ 
ettrrJo i - r.I :e-c 

VJ: . »-.r.*n>.u:i . - CCiaRO: <"'. 

SEUE- Tir. 
- 10SI: '--
-i il r.rl'» 
-»r.»«: s-jl!' 

e Fio: !.. e i - ; i - * i: S. V.ir.% 
-,-.-:-. i»»:> T, f r t - » 5 ! - : • Frn-

n i ' i ; ! i» . - U H CXlEirO: 
t'h-rr-.: la « tn l i «'irli'ta. 

CINEMA 

fsr 

I v i l i 
irli isn.'.ù tli t \ . « . I_ : 

tV.t f* CI: 
- V1UE: 

l ' i 

! k»-.:" aif-.u:« t i ; u eie pro^se» t,-t-:i> e5et-1 c.-,n T J n c^Urr r i r f t res -a le 1-JC.Ì 

1. 
-?.*J» l i c i 
IISI: i l ei~.r=t i, P'.-:i r t ,vl!s- . 

s i ; ; . :a r ' s j . r,-]/--.-

! j i? . i i. i>iri 

f. T i n s ' i : « fe-3>ri ! ViicitJiri: "•'.•> r.;l •> 
rr» C! - DEI >1M ì l\-.r.\ i 'r>f - Ittul i tà: 

ci r--'X.i's — i:^;t-*:J 
3 - iffis: Vi"» E : l . i 7n>-,~-

ri:»'!» a<trr:*-t — i n - "•?' 
pr^ff^»-vf — ireci la: 

Vi-:i l - . : -r>ri 

Stnilitie — Cairuica: Hirii Ant.-.a:»!*» — 
CiiruicLirti: Jlirii Aa'.is-nu — Ciztsìu: 
HI» Ecli» prf.fe-'ftre — Ctstr«!t: I».-. J''»!l 
e Ur. Hjit — Citil i: Cis. — C*!t i i Rita:.: 
I! Iire-.e iì Mcrch^t^a — CeUsai: Hi 1 
Tir.ti <!»l ?-^ai — Ctleues: V-n 'riii;r\ n • 
-* — Csrts: Il ??.-:? t< tt«!»*!'i — Cri-j 
«Jills: Idilli erri — Dilli Fil l i i: l i t-i . 
•!f"i PC. V.riU — Dilli rrs-rirtii: I! e > 
T'I» « c«r.-».-:» — Dilli Tirriui : I fri: 
itV.s Mili«:i — Dilli Tittsrit. Jl-r'-io »j 
'»^fÌ! -.'/iv'.i — D*rii: ?r r ; ' i r < 1 e | j 
f;Ii iti /"rrl* — Eira: Pr:-i'-r."«ri li «i*»2'i' 
— txtiW.tr: fi;»v:i-.ri — ìszzat. I r;-.< | : 

!i»rt i'ìlt ÌTT'U e f«-» !:-•!>..-' i f: -:^ — j ' 
F l tzUU: ÌA j n - f » r:';T» — Cilìt::!- TT.-> ; 

'.-. e^z;z.i's — Ciili» Criut: li Hi---» <•' I 
'•/;-rì».«f3 — I=;erìlli: Vi.* • »-t-i »"i — T 
U « M I : Or. J;.'il » V'r. BTI-- - Irii: F:-: 

L'arresto dei responsabili 
della "evaporazione,, 

di 180 quintali di latte 
Il zro-'O «eamlslo da noi «e-nalato il 

1̂  rliccmlire «ror'n m merito alla miste-
rios.i «pari/ione di 150 quintali di latte 
e \aporato. ha m u t o ieri il «no epilogo. 
Curar «i rn orrlerà il t o n - o r z i o Agrario 
l'rotinciah- Ì U ' U «lato il quantitativo di 
latte in dep«-ito Fi'luciario alla dil la l.oi-
Zi Peni Tnnnchr in «cenilo ad i«pr-
/ ione rifililo < he il Ial»e «i era definiti-
\ainentc. . . r»nporalo. ed il Tetti dichia 
rò ili averlo get t i to nel Tevere perch»1 

i tar ia to . 
I "autorità jriudiri.ir-a. però, dopo a' T 

di«po«to ^li .i< ccrMmcnu drl caso, li» 
proceduto nll'arrc'io d'I Pelli r di tal 
mr. Guerrieri, «tiretto re-ponsabile del 
Vaffondamento «lei latte. I a compie**» 
i«trnttorÌ3 in atto p.ire che potrà appti-
rarr Ts««e complicità: :.on cornplelamen-
rr credibile è inTaMì la «lorirlla drl Te-; 
vere In orni modo «ara proceduto en-j 
che ad un arrrrtamrntn «ni fondai ' «lei j 
fiume d i p i n e di palombari nel loop» ( h e | 
zìi «rrct . - l i i l n i p n i n i irdtrare nr l l ' intT j 
rf\ - a t fs r ì n I 

L'aueaillei dii put i i e ciu-;n»i rfc» (ISTCTI 
irir Inoj» dnreniei t ir i tenuti invece l i 
biti tS il i» ere 16. alla r.d.L. 

Tdtlt l i risBieti tindicili eh- imtttnt ivrr 
I'J-QI dosesica 19 ono rinviai*) 1 dila di de-
>t:r.*r«.i. 

Il pirtttil* diiicdcatf ccjli ilbrrjii e pea-
fiosi • i^vititn 1 parlrcirir* lH*ms(n:blri ebr 
«ira ic.-.-jfi «.ibi'i 1S ille ore 22 prrj«o U 
C m -a del Livorn. 

Tetti eli ittiviiti pir l i tinvinino.-.i 
s i i l i »i:icii ìano cesTirati it i i ira (Hi 19 
in rtderniont per l j pripiraiica» lolla 
• Cialirtaia t i u o c i l i di erginiutt i i i i - . 

Si i s r i l u i t e s s p i ^ i a BSB a u c a r i . 

I taapijn' Birictiiri, lric?oli. Ttlè, 
Firriri H.. Milli. Fcrcillt. Giijtara. Ti-
itori. Risii . Bacchili. Xitaliai, Ftchsi , 
Litiatiti. Birairdiai Eli*. Cimai , Bru-
tiliaci. LÌTI. Muti l i l i , BiltUtini, B m -
elii . Htiirreli. Fria*i. Girassi, F u n i . 
i i redeniitcì ((ila c i z i i ) efgi t i l t 18 
• ir iaparlaxlitiist t in t ig l i . 

« La Conferenza Nazionale 
di organizzazione 

1 il !es t dilla ccsTimiirci p:polirt t l t 
tara !is.!a tilato 18 «III irt 19 t i talli 
l i uritai rtnaxi dtl F.C.I. 

Talli tata ÌEVÌ'IÌÌ i l is'irriii.-t. 

N e l l e « E d i z i o n i In L i n g u e E s t e r e 
di M o s c a » è u s c i t o : 

j£e itui 
O p c i e s c e l t e i n d u e v o l u m i -
Vo i . l . r i l e g a t o in p e r g a m o i d e b l c u 
i m p r e s s i o n i In o r o di p a g i n e 130 

I J R K 350 

I n v i a r e l e r i c h i e s t e v e r s a n d o 
l ' Impor to su l c 'e p o s t a l e n u m e 
r o . 1/29793 i n t e n t a t o a l la S o c i e t à 
E d i t r i c e « L ' U n i t à • , Via IV N o 
v e m b r e , 149 - R o m a . 

E* uscito il n. 3 di 

VIE MOVE w • aa~> 1 vw • 1 • • B / a n 

con scritti di Luigi Longo, I*. 
Secchia. F. Lancetti, G. Scolari. 
C. Maglietta. V. Meoni, F. Lem 
ma, N. De Simone. D. Bevilac
qua, Assennato, S. Vjro, T. 
Guerrini. 

su: « Bilancio positivo della Con. 
ferenza d'Organizzazione- Un 
Ersndc Partito democratico e 
nazionale •>; Ancora due casi di 
ufficiali perseguitati per antifa
scismo. on. Facchinetti!: Que
sto è il lavoro dei comunisti !; 
Organizzazione uguale totalitari

smo ?; Pensione e contratto per 
la gente di mare; Contro il 
mercato nero con energia e 
fealismo; Le « bianche > ACLI 
contro l'unità sindacale; Ridu
ca? Niente lavoro...; Ad Anco
na, fatti e successi; Politica po
polare dei Comuni popò-ari; 
Terra libera all'Est; Dai iati-
fondisti ai contadini; I rapporti 
commerciali italo-jugoslavi;' E* 
aperto all'Italia un vasto campo 
di lavoro e di 6bocco; L'arte 
tra il popol); I 150 anni del tri
colore; Stanchezza del cinema 
americano. 

IN VENDITA IN TUTTE L t 
EDICOLE A LIRE DIECI 

M A R I O M O N T A O S A S A 
Direttore 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p n n s a h l l r 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U FJ.S l . s A 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 . Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. t t par . . N e r e t t o t a r i B a di. | . |>u 

Q u e s t i a v v i s i t i rtcevot>o o r e i « c 1* 
ctinresMlonaria e s c l u s i v a 

SOaETA PPT U PUBIL.CIt<\ 
IN ITALIA (S.P.1.2 

Via d e l P a r l a m e n t o o . ». . T e l i f o o -
» 1-3:3 e s«-*t« or* e .3«-l ls 

Via d e l T r i t o n e 0 . 75. U . I l ; te i 
ICS34 fang . v i» F e m p i ) , o r e » . ! • > * ; 
S .P A.T-I . . Galler**> C o l o n n a a j* . . 
l e i CS3-SM . L a r g o Chig i ) . . A c r n / t a 
B o n a v e n t a • V i a T n m a r e t l l 14*. fr i . 
S4-IJ5 e t i - i i s o r e t.%:n e ti-tt -
Via d e l l a M e r c e d e "-«-A ( f l l i t e i r a 
O n a r t n o ) » - t l I*HS»-I< . Via t l a r r n 
v f l n z h f t t l t t t e t C7-I74. 

Varil L. 12 
TUTTI 
i:o. n:air.i 
Unt i la : A;; 
v i - l . i lire < 

p«'"Ji r-»vtr-;-.T rj'a Jjrrpr.i 131 ri-
5?*"1- E:r'*:»'J',.-«' rp^vtl i I ' Ì - -
'i irir:-». V»-f iLc'-j) i i v i t s o 

H<-rMi**nl I. 

OROLOGI!!' C't^v' 
ri:(;.»rr;-,i cra:I i 

•")'•' 51 fll.r-X t '^'IllH 
fi;» i- t n c > i ( m i ; . 1 ! . 

L'Àss. Slampa Romana 
e gli abusi contro « Il Pollo » 
ri 

r * : . i 
. 'e 

t1 r 1 
1 • : -

:s . :l «njce «. i .o;»;!, l i p*rlle li tfrir-
•••r.i r ì i ili: s i prea'fe «3j::j l'i-p^vj i. 
*r« n s - i 1 •. 

t'.'i R:»sc:^e r j m itsl;.-* c ì i l'isveatv-f 
• 'Ì tn«ffrit«» 11 Ifal.tÀ s«-rf.:*.«i-i ». n»a-
i*" il «:" I*«is!f3:e • v«r-.r «IVI'I \-.:tr-\' < 
• t c i « l i ; . ca i» ». tl#l R:;=-jlé>, l'iter, r 
»-r«-f 11 firo*>li':osr *• il iiTf:;«?e ir] • Mv 
K*: 3-><;i • t 11 reisiiiir. 

TITT0 E5URIT0. — Mmlii l i s . c i c n p:r 
Tt•• »^» • «e 13 l'alia il Pulita U^e-il* ric-
r i"'*»«» r»!le "tr-ssiae t!e-..5-.i v lo l i c*U 
r»t vr;i rirrolt' iti trr^raazi li>«r»l»> O 
"'.*frvi:*ri ir.7!»-i. « * i «irrSì* il padr»:» 
'»:'i luijTi ( i i f r i ». D' i l ;n {urte, il • S^r.-
i»*.tv . >r.er-i • fyi'ervt prfvHf.-f, cs« e'; . 
srostN,;!:!. c3i r i ^ i i r . i T i q^llsr.^c.?'! ili* 
r" " ~ i A«)frM»i L-'c.'litivi ». l'a Ter» •»'.e-
r>»»! Sr»r.iEi ci pnî r »!ri5?i.*e oa'fitrili 
<il I i w r . 

rr-Vrc 1 t . , : sra- ', 3- :o«i fic-.l-.-r.tt 
e ; ! i E : ! t sa . . 

-I. >?l.T»>T I — Ii!?a: l» t i r r i - » ii S. Ui.-ii - i t f u * u " 
• Cr-.-3.r-» r j«"a«»Vts:-i — Aituia: L'snri ieì ^.-1 -

T-

MSTISZIOVE NULSSlRH. — Neil» '«Ii-v--
» -2» »1i ir.-i *,:! trat:i3<aiv <5'i tj! i e»-: 
Ir "fi dr\ iritr:iB«3ì(i. Va. Mtrl a. (Mr!*3i;') 
• "• ' f I» jjrfiycs;*) di T«;Iiaiti ria p>>i vr.vctra 
rf.'.i «i«!i.i:l appruta!» «MU f«pni»4i"fi« «!fi 
T\ umamici» rr«i: • («ae rrittiaao 19 «03 
r « 1 eh* arrotare qaiatt viesi «"(ito ia pro-
r":-i dill'oi. Togliatti >. E nauti, proa'n-
• 1 .-c# *>i«cri!ir» crlvl;»M. perà. 1« tMpia-
{»' •. I.'ea. liffiara Marta Feifrici, ia* per 
• urb i v i drsoerKtiisa. li dianttravi pi'r'i 
« • l i r cnU tifta i l» fov«e «tata ««KoliOfita 
#tl iMir* (oejvtjno ìjcr>'a aVtiaiioi». 

e f-"\:r e a 
t-r.a m o r i " ! «r;-c : ' ' i e p a ' l v i che ten-

. <ie\ì a «tare -l v i a 'er -o . ' s j j i erra-.-'I.I'»-
|.-;j — li. q.:ar !.s 1 <-i r-eciruta-a adj:ri:tjra 
' re t l t i"«".:it-i:iir o. e a s i l i s-^e'-o «(ir-
j -««o.» a f-Mii !• i s* 

Ora *e e vr-o che a Iritro la l'ir.' l i è 
«o-. r^r.a. un «:r^:l» «i-terr:a ren ferr.?Tt 
v: ; -ÙT. t - i t «<-Trrt:o »!a ccceiior^le dete 
«cerio* o da irtcl!:;er.fc renttrariv-.-; dei 
p t r - i - J i ; i . 'e ^a r-ots'o dare -eli"(•'•/•.'/..•> 
ri*i:T*itì .!i «r>!:.fa t r a c c i t i . trartan<Icsi di 
t-n <!ri-T—a «."l̂ .̂ 'J•'iP"<, e irr.r^tfo'o r"i >en-
tir.-.rr.ti cleTie-.tari e tutti tett i , af.fi (.ri 
dati, hi in F *c ^a-te mr .c - to —.eli" J.-*.'cis 
c l r rioh:e<!e I en alt-e «funatt:re e apj.'O 
l'ordimenti, e.t è ffi-ar;!.-» fcrJ.r.o f t l r-d:-
-r.!o i-i Carili? «pojliit.i da qullj . iqne 
''«er.:«fn-> e r'dotta a t;r..-» tonarla tnrr.rre. 
•V.o!a hoT>e*er-ertf di^ar^ti ittarr.o al-
ret»n"o triir;olr>; v~\ I-i id'ota. era le: 
^ìatern'-ta e un e.'.'r.s. c>>!le;ia'e un po' di-
icol^. Ad rr^.i rr-C'!o tr^ p'i attori - i c l . a 
rr. v ;art:crl vf-irr.tf rr>-r:r.ire Alee Cìsr.ea. 
ca-.<v C6"r;:fo r rtf i -ta. che l e ha arnto 
rell'.frr.lel3 t'ir.i r.on *e:rpre pinvtirirati e 
ri*r,l:i di cioTatiile ISaManra. nell'Otri te ha 
preMsto la »ua serpentina t>:es»itv.vlciia e 
la «uà d;ittiV rv'mica rertidarr.er.ie gio-
ro'nU alla R;OV i.ilr e dis'«Dl:ca rerfidia di 
Jaso. cui nolt'j e .ttarr.e-.tc In dato 'I rrt-
n"n r"*tr> nel d-a-.ina; JacV lli'»Vi;i«, un 
Oiell i c-a-rer^'n r massiccio, di cc tru i ta 
umanità, che ti è rivelata invece aeimo-

:-—tr.rr cu 

1 

I 
I 

1 

i 

20 GIORNI DI TRIONFALE SUCCESSO 
AI CINEMA 

CAPRANICA e IMPERIALE 

MARIA ANTONIETTA 
Un film "fuori classe,, Metro Goldwyn Moyer , 

1 AFFRETTATEVI ! ULTIftlI GIORNI 
mm^wmmmmi^mmssmmmmmm^mm 

—e d : Ì;.-»-"-» e 

1 -:.-. - Italia: 's;--::? - la Firits: I c~'^ :" ' <>• i^-tr 
U n = ; 4 - . . t: ?. ' i ir . i - Han:::: I- » " " «rev .r i . e 
"^-.e-z' ci tr t«-;^ — Ua:>.?a: I..-.'i-> l '• '""'•'"• • '"•' '•• 
- tttltrzt: li ?-rt» f.i i ' i - ' - : - i - M:ien. i - j •";' 
$L*»: «il i l : L» rjr'j-.? di £. 'Tjr.i. -il» V, 
fUn-ea — Ka*wt*M: li<» n i - ì ' - ; - 5* 
raeiii: I pinti tell i " . ' f i i i - Va:t«. !• 
'•*• ir) pi»'»*« — Wtai: t*s.!» -**« -
Od 11:1! e l i : II v!» s'r;» i -" -a — 0'.ir;,i 
!,'«r;M il Jas! 'n — 0r!i:: U »•»-'# ?-->r-1 
- OttaTiaas: Pr. ìt\ li e Vr. H;>> - fa-
latxa: Il £; l . i di ?f'-;»-f,<--. -• Tìtit'tr.s: 
«tlcfr» asijs» _ ftls'iTiia: rijTj-.i a !,i 
•r»r:aTa tjtti K—a — Panili: I i r - i l n ' ; <-» 
— Falitriei Varftirì:i: V---- :> - Qain-
ìa l i : Un Er-!;-> pr'f»«*'r» — Qtiri-.iita: ' « :» 
« i ' i ; e «aa >!i.*n M"t-'r — l t f i : a : li ri-i-
I.er» ei<'fc»n'«i — I n - I.» fi—,.:i» •'.• - i - ' : 
Viri» — Rirali: Tern d: to-;rfx — Re=a" 
U tavrrea dei 7 p"1"*"' — *••• •*•* II '-1 

*\";l;«i del 5e«en!» I - ' j — Salaria: I •'•'..-
ra*'.ri — $. Il»«hta: lV;a-S> — Saleu Mar-
ratriti: Il p»-.v di t»>r!"i - Salma, t:'.'•.-
H<wl delli Cal.f«r::a e ljr~.:ir «t.->*.»n -
SlTtU: Ktrsade::e — Sniraldi: P.">5t> ri. 
Siria a TfS»na — Saludiri; «V-yâ 'v la ri»--
rì*sna — Stiercinca: Il «si» « T ; » a;-'*! I 

— Trìttis: l 'oNra de! ra!» — Triiiti-
Tyct ls : Jir'. I T I ' -
c*ri > Kar.a -

XII Ipnl i : N-!la rir'.-a di MaVI. 

1 " ' : ' : ; ' o <!re;::-o deli" A '*o-r;i7;or.* 
St-iri-3 K."T^-i: r*s.r-.:-a*i la \"fì 
;»c'C"ta:a ''.. ! <I.-r::r>-e -!el «f.t-—.J 
» 11 IV."'.» c - r t : i 1! j-ro" ' -d:—--••-> 
-, -'•• i t'.e'.'.* re*e-.-.-> :- d:*>;*".-irrri 
-, -r-'e* "T ; e - i ' - c'-r r-.-i e - - I « « Ì : Ì 
:•! i l ' ' ' , i.i V J ; \ : T «-;;rtt-. 3 r"a- 2 

tre le :r-r' is:-"i-a:e l v . 
te .'U e;-oe-'inr.e •'-li-i r.'-o-
'» <:•.:-.:• har.--o de!er—.;*-;t's 
!• •• *:r:.«-e,-.r de! :ev'^V-c,-
';• i 'rz.•t.rr^tà '.e"i r rf-te-:.-. 
A: -r , -: i a ri-ar.^-p • - : • * ' : ; 
t'f'tti •!;! d'p' irevTe ir'--:r> 

V.le P R I V f l P E DI P I E M O N T E 47-«9 
f'ifTZCl S ' a z - o n e l 

T e l t l i - n o 4I.St* - T O M A P." GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.™ IN TOMAIE 

M r > » > ^ r ^ > A r > r > r \ r ^ r V V » V > « * V » ^ W ^ r \ r \ ^ r ^ ¥ * A r V ^ ^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I portieri ed i custodi 
di Enti pubblici in sciopero 

l ì S i n d a c a t o P o : t-rrj e il Sindac«-i'-1 

pos5:bil ità fi. s ; , . t ' r e ari u n accor-J 
d o per u 1 -;.;isto t r a t t a m e n t o al l3 
catcrori- i . d o p o b e n 14 m e s i d" i m i - | 
t:li t r a t t a t i v e h a n n o d e e i j o di P">r-j 

i r e ;n - . c o p e r ò la c~'ie'j-.r;a. c o m e S'*i, 
I dc-c.so r-cl p u b b l . c o c o m i z i o t e n u t o . 
dorr. tmca :ror<.a 

I.o «r iopero e :n a: :o d j :e.—. ms.t-1 
l ina . 

Ooll. Alfredo Slrom 
! MALA T U E V E N E R E E e P E L L E 
I r*-r»*> C a i b » n c I M 

• e . e j tn-92» - Or» *-V fesavr. a. • 
I A P 1 3 - t S i S i ; . a U « U 

Tina* • le asirmai — Tyc*'*^ 
— Taltana: !.» rax"«*ie*'«'i > 

Grande manifestazione 
di pensionati 

Cinodromo Rondinella 
O s i l a l i* o r e 15. r i u n i o n e dt cor-

•>e dJ l e v r i e r i a parz.a'.e b e n t f i c i o 
de l la C R I . 

Do.-.iam m a t t i n a , a l l e o re 10. n e i l o 
cali d e l T e a t r o Ita!.a In V I A B a u . 

t a v r a l u c g o u n a s o l c n p e manifcjt«»-
/ i o n e di prnsionaM, yer i n d u i r e il 
G o v e r n o ad e m a n a i e p r o v v e d i m c n i i 
;n loro .'«.•>.._. c.„ s „ c c i a l ? r ls l i«nt ' f ' 
ai p c n ' i o n a t t de l la P r c v i d t - n / ^ s o 
c ia le 

Alla m*iiii(rst.i7;':no. c h e è p i o u u v -
•a dalla Fcdci azione Italiana Per.' 

Doti. DAVID STR0M 
SI'LCIAI.ISrA l lkKMAIHt . l .nu 

V E M K r r e Pt-.ll .t 
Vi* O-»:» -li Rrento o U i 

t e . e t U HI . nrr •-»» . trttxvr »-U 
A P t-i}-iM.« a U I t i 

Dott. Siniscalco 
MpecUIIXa V E N E R E E « P E L L E 
V n . t u r n o > l ì ' - i t i . i r . e ) t - U i t - H 

r e . e f n n n «Il «KJ 
A P Oel ZI oow*?.Tvtvre a IZBli 

Dr. P. M0HAC0 
V E N E I l E t P E I . t . t 

E x i i m 4 e i itotat • •**>cr«»cnpic 
s«l«iri» () 1 P 1 . U I n>jir.e) t o t 4 
re:*rt MI «M . or* 9-r\ r « t «-j: 

A. P. UM del 1V1-U . Roma 

ENDOCRINE 
Cura d e l l e «o le d i s f u n z i o n i « -egual i , 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e , a n o m a l i e 
l e s i n a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e 
f l o v a n i l l . Cure p r e - p o s t m a t r l r n o n l a l i . 

Orar :o 9-II; IS-18 . t e s t . v i 9-11 
l»r. C A R L E T T I - p-.azz* E s q u i i ^ i o i : 

N o n »: c u r a n o m a i a t t t e v e n e r e e 

Dolt. F. NASISI 
V E N E R E E . P E L L E 

Via C o l o n n a A n t o n i n a . «1 (P . Co ion i a ) 
Te:, C I . Ì J I Fer . I1-J4 . IS-IJ: f e t t . '0-13 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

LMPOTEXZA 
D I S I U R B I E A N O M A L I E S E a S U . 1 L ' 
9 - i s 1819 : test 10-12 e p e i - o p j . - i t a m 

VIA P R I N C I P E A M E D E O . 3 
•anefv.n Vi* V i m i n a l e (Dre»«o S t a t a n e ! 

Ontr. N. 29 Via trenula 
ODIO (H 13 r Ifl-JO) 

SperlalLMa VENEREE PELLE 
A, P . 12-U*1JU . a *2.i.& 
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